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PARTE UFFICIALE

Errata-corrigo - Leggi e decreti: Relazioni e RR. decreti
dal n.163 al n.166 che autorizzano prelevamenti di somme
dal †'ondo di riserva per le « spese impreviste » dello stato

di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'eser-

ctzio finanziario 1906-907 -- RR. decreti nn. 178 e 192

concernenti: conseguimento del diploma di abilitazione al-

l'ufficio di direttore didattico ; soppressione de3 tribunale

militare territoriale di Messina ed estensione della giuri-
«dizione di quelli di Bari e di Palermo all'intero territorio

dell'XI e delXII Corpo d'armata -- RR. decreti nn. XCVI,
XCVII, Cc CIII (parte supplementare) riflettenti : erezione
in ente morale della fondazione Marangoni per Tammini-
strazione e il conferimento di Borse di stiedio e approva-

zione dell'annesso statuto ; istituzione te ente morale della

fondazione Nicola Lanzillotti-Buonsanti ed approvazione
del suo statuto ; autorizzazione alfa Società Varesina per

imprese elettriche a costruire ed eDËtere a trazione elet-
trica un tronco di ferrovia a scartax to .y.Motto ; istitu-

zione delle sezioni elettorali del Collegio às probiviri isti-
tuito in Cesena per l'industria dello zolfo - RR. deoreti

on. XCVIII e XCIX (parte supplementare) concernenti:

erezione in ente morale ; parziale trasformazione di patri-
monio - Relazioni e RR. decreti.per la proroga di po-
teri dei RR commissari straordiac Þ di Molare (Alessan-
dria), San Vito (Cagliari) e ßpina ola (Bari) - Mini-

stero del tesoro - Direzione genorale del debito pub-
blico: Rettifiche d'intestazione ---- Direzione generale del

tesoro : Prezzo del cambio' pei certißcati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione - Ministero d'agri-
coltura, industria o commercio - Ispottorato generale
dell'industria e del commercio: Media dei corsi dei con-
solidati negoziati a contanti nelle varie Borse del Regno --
Concorsi.

PARTE NON UFFICIAI.E

Senato del Regno e Camera dei deputati: ßedute del 25

aprile -- Diario estero - Notizie varie - Telegrammi
dell'Agenzia ßtefani - Bollettino meteorico - Inser-

sioni.

garte li¶ttiale
Errata-corrige

Nella legge 24 marzo 1907, n. 135, portante provvedimenti a fa-
voro dei militari di b ssa forza nel Corpa R. equipaggi, pubbli-
cata nella Gazzetta ugiciale, n. 88, dal 13 aprile corrente, per la
inesatta copia trasmessa dal competente Ministero, avvennero al-
cuni errori che occorre rettificare.

All'art. 1°, venne omessa la parola legge prima r ella parole
(tabella A), sicchè deve leggersi « .......sostituiti da quella unita
alla prosente legge (tabella A) ».
All'art. 3, la citazione della legge 6 marzo 1896, n. 59, deve es-

sere corretta in 6 marzo 1898, n. 59.

L'intestazione della seconda colonna del prospetto di cui al-
l'art. 4, deve dire: « Minimo di 20 anni di servizio ».

Infine nella prima denominazione inseritta alla 102 colonna della
tabella A, devesi leggere : « Capo musica di la classe » e non di 4a
classe; e le abbreviazioni « tromb. > di cui alla 3a, 56 e 6* de-
nominazione della colonna medesima, devonsi intendere per trom-
bettiere.

LEGGI E DEORETI

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il

Re, in udienza del 24 marzo 1907, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 8,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste » oc-
correnti per l'ispezione straordinaria triennale
agli Istituti di emissione.

Smz!

Con decreto Ministeriale del 6 marzo 1907 è stata disposta
l'ispezione straordinaria triennale agli Istituti di emissione ed alla
spesa che si rendera all'uopo necessaria sarà provveduto con un

progetto di legge il quale sarà presentato alla Cam3ra alla li2rega
dei suoi lavori.
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Prima perb che tale progetto ottenga sanzione legislativa, occorre
provvedere alla prime spese di carattere pin urgente e a tale

scopo il Consiglio dei ministri, valendosi della facoltà accorda-

tagli dall'art. 38 della legge di contabilità generale, ha deliberato
di prelevare la somma necessaria in L. 8,000 dal fondo di riserva

per le « spese improviste ».
Il riferente ha pertanto l'onore di sottoporre alla firma di Vo-

stra Maosta il seguonte decreto autorizzanto l'accennato preleva-
mento :

15 numero188 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

-per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'ar t. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio

finanziario 1906-907, aumentato di L. 25,000 in virtù

del reintegro autoriz.zato con l'art. 2 della legge 3 gen-
naio 1907, n. 4, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 560,705, rimane disponibile la somma

di L. 464,295;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva por le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 126 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio

finanziario 1906-907, è autorizzata una 20a prelevazione
nella somma di lire ottomila (L. 8000), da inscriversi

al nuovo capitolo n. 146[7 < Spese per la Commissione

d'ispezione straordinaria triennale agli istituti di emis-
sione, nominata con decreto Ministeriale 6 marzo 1907 »

dello stato di previsione del medesimo,

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dol sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 24 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE.
G. GrouTTI.
A. MMOIMNA

Visto, Il guardasigilli: Oxuno.

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro a S. M.

11 Ro, in udienza del 24 marzo 1907, sul de-

creto che autorizza un prelevamento di L. 1497.80

dal fondo di riservaper le « spese impreviste » oc-

correnti per eccedenza d'impegni verificatasi al
capitolo n. 29 nello stato di previsione della
spesa del Ministero di grazia e giustizia.

Smmi

Per lavori addizionali all'ediûcio della Corte d'appello di Catan-
zaro, rimasto danneggiato dal terremoto, occorso una sposa di
L 5882.59 che da parte del Ministero di grazia e giustizia fu
possibile di soddisfare sui residui del 1903-906 per sole L. 4485.

Rimasero perciò a pagarsi L. 1307.50 ed altre L 100.21 oorrispon-
denti al supero della somma collaudata poi lavori principali in
confronto di quelle impegnate, e così in complesso L. 1497.80.
Data la tenuita di questa somma non si ritenne il caso di pre-

sentare uno specialo disegno di legge per autorizzarne l' inscri-
zione in bilancio, ma, ad evitare un'eccedenza d'impegni per speso
residue nel conto consuntivo del 1906-907, il Consiglio dei mini-
stri ha deliberato di prelevare la somma stessa dal fondo di ri-

serva delle « spese impreviste » por inscriverla ad uno speciale ca-
pitolo del bilancio del corrente esercizio, valendosi per cið della
facoltà accordatagli dall' art. 38 della legge di contabilità ge-
nerale.
A ciò provvede il seguente schema di decreto che il riferente si

onora di sottoporre all'augusta sanzione della Maestå Vostra:

Il numero 101 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Fel Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull' ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-

provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario

1906-907 aumentato di L. 25,000 in virtù del reintegro
autorizzato con l'art. 2 della legge 3 gennaio 1907,
n. 4, in conseguenza delle prelevazioni gik autorizzate

in L. 568,705, rimane disponibile la somma di

L. 456,295 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 126 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1906-

1907, è autorizzata una 21a prelevazione nella somma

di lire millequattrocentonovantasette e centesimi ottanta

(L. 1497.80), da inscriversi al nuovo capitolo n. 36-ter

« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 29:

Manutenzione, riparazione ed adattamento dei locali

degli uffici giudiziari dello stato di previsione dell'eser-
cizio finanziario 1905-906 » nello stato di previsione
della spesa del Ministero di grazia e giustizia per
l'esercizio finanziario 1906-907.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es.
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
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dello Stato, sia inserto nella raccolta ufileiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 marzo 1907.
VITTORIO EMANUELE.

G. GlouTTI.
A. MAJORANA.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro a S. M.

il Ro, in udienza del 24 marzo ž907, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di L. 20,000
dal fondo di riserva pei• le « spese impreviste »,
occorrenti per missioni politiche e commer-

ciali.

Smm!

A motivo delle vieonde parlamontari, non potð ancora ottenere

aanzione logislativa un progetto di maggiori assognazioni di li-
ro 75,000 al capitolo per le missioni politiche o commerciali del

bilanolo del Ministero degli affari esteri.
E, poicha l'assegnazione dell'aooennato capitolo & ora del tutto

esaurita ed urg di provvedere al pagamento di talune spese sul

capitolo stesso, il Consiglio dei ministri ha deliberato di prole-
Tare l'oooorrento somma di L 20,000 dal fondo di riserva delle

spose imprevisto, valendosi peroio della faoolta accordatagli dal-
l'art, 38 della legge di contabilith generale.
A ci6 provvede il sognente sohoma di dooreto che il riferente si

onora di sottoporre all'augusta sanzione della Maesta Vostra:

Il nuntero185 dellaraccolta ugleiale delle leggio dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammini-
strazione e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
Tato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per lo spese imprevi-

ste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1906-907, aumentato di L. 25,000 col reintegro
autorizzato dalla legge 3 gennaio 1907, n. 4, in conse-
gnenza delle prolevazioni giå autorizzate in L. 570,202.80,
rimane disponibile la somma di L. 454,797.20 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 126 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1906-907
autorizzata una 226 prelevazione nella somma di lire

ventimila (L. 20,000) da portarsi in auntento' al capt-
tolo 30 : « Missioni politiche e commerciali, incarichi

speciali, congressi e conferenze internazionali » dello

stato di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri'per l'esercizio finanziario predetto.

nesto decreto sarà presentato al Parlamento per
essef6 convertito in legge.
Othiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE.
G. Glouroi.,
A. Muolutu.

Visto. 11 guardasigilli : ORLANDO.

Relazione di S. E. il ministro del tesono a S. M.11
Ro, in udienza del 24 marzo 1907, sul decreto
che autorizza to prelevamento di L. 40,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste »,
accorrenti ai capitoli un. 34 e 3õ del bilancio
del Ministero degli a/J°ari esteri.
Sma!

Per le vicende parlamentari non poth ancora ottenero Banziono
logislativa un progetto inteso e dotare delle oooorrenti maggiori
assegnazioni i capitoli nn. 34 e 35 dol bilancio del Ministoro do-
gli affari esteri.
Fraittanto si ð riognosciuta la necessità di provvedero al paga-

mento di talune spese urgenti di posta, telegrafo, sussidi e rim-
patri, imputabili ai detti capitoli, ed il Consiglio dei ministri ha
peroið deliberato di prelevare =l'oooorrente, somma complessiva di
L. 40,000 dal fondo di riserva delle speso imprevisto, valen-
dosi all'uopo della facolta accordatagli dall'art. 38 della legge di
contabilitå generale.
A cið provvede il seguente schema di decreto che il riferento

ai onora di sottoporre all'augusta aanzione della Maestå Vostra:

Il numero 108 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38, del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le speso impreviste,

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziaria
1906-907, aumentato di L. 25,000 in virtù di reintegro
autorizzato con l'art. 2 della legge 3 gennaio 1907,
n. 4, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in L. 590,202.80, rimane disponibile la somma di
L. 434,797.20 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo taido.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto

al capitolo n. 126 dello stato di previsione della spesa del
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Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1906-907,
autorizzata uWa 236 prelevazione nella somma di lire

quarantamila (L. 40;000), da portarsi in aumento ai

seguenti capitoli dello stato di previsione dolla sposa
del Ministero degli affari estori por l'esercizio finan-

ziario medesimo :

Capitolo n. 34 « Speso di posta, telegrafo e trasporti
all'estero, per L. 30,000 ».

Capitolo n. 35 « Rimpatrii o sussidi a nazionali in-
digenti e spese oventuali all'estero, por L. 10,000 ».

Questo.decreto sarà presentato al Parlamento peres-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl '24 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
Ä. MAJORANA.

Visto, li guardasigilli: ORUNDÔ.

Il numero ÚŠ Jella raedelta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno ddntienä il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e þei• volohth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 28 febbraio 1907, n. 54, sul confe-

riménto per titoli del diploma di abilitazione all'ufficio
di direttore didattico nelle scuole elementari; .

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Pei• oonseguire il diploma di abilitazione all'ufficio di
direttore didattico, in base alle disposizioni della legge
28 febbraio 1907, n. 54, ò necessario rivolgere al Mini-

stero della pubblica istruzione istanza in carta bollata

da lire una e centesimi venti, in tempo utile, affinchè

prima della scadenza del termine indicato dall'art. I

della legge anzidetta, il Consiglio scolastico provinciale
possa dare il parere di sua competenza ed il Ministero

possa rilasciare il diploma.
L'istanza, da presentarsi al provveditore agli studi

della Provincia nella quale il richiedente esercita fuffi-

cio, deve essere accompagnata :
q) dal diploma legale di abilitazione all'insegna-

mento elementare di grado superiore o dagli altri ti-
toli indicati dall'art. 1 della predetta legge 28 febbraio

1907, n. 54 ;

b) da certificati in carta bollata da sessanta cen-
tesimi dei Provveditori agli studi delle provincie nelle
quali l'aspirante ha insegnato, dai quali risultino chia-

ramente le condizioni richieste dalla legge stessa e, nei
casi di cui alParticolo 2 della legge, dai documenti o
titoli speciali di coltora e di benemerenza;

c) da tutti gli altri titoli e documenti che il can-
didato ritenga valevoli a convalidare la sua istanza;

d) da un elenco in due esemplari dei titoli e do-
cumenti allegati alla istanza.

Art. 2.

Sopra ciascuna istanza il Provveditore agli studi è
tenuto a promuovere nel plå breve tempo possibile il
parere del Consiglio provinciale scolastico, parere che
dov'essere motivato in modo da non lasciar dubbio sulle

qualità didattiche o morali del candidato o sul valoro
dei titoli da lui presentati.

Art. 3.

I direttori ed insegnanti di scuole italiane all'estelo
debbono presentare le loro istanze all'Ispettorato gene-
rale delle scuole stesse e i documenti di cui alla let-
tera b) dell'art. 1 del presente regolamento, debbono
essere rilasciati all'Ispettorato medesimo.

Art. 4.

La Commissione, di cui agli articoli 1 e 2 della legge
anzidetta, ð composta :

1. Dal direttore generale per l'istruzione primaria,
presidente.

2. Dal direttore capo della divisione dalla quale
dipende il servizio dei diplomi di abilitazione alla dire-
zione didattica.

3. Da un professore di pedagogia delle RR. Uni-

versità, ovvero ordinario della stessa, materia nelle
RR. scuole normali.

4. Da un professore di materie letterarie delle
RR. Università, ovvero ordinario delle stesse discipline
nelle RR. scuole medie.

5. Da un professore di materie scientifiche delle
RR. Università, ovvero ordinario delle stesse discipline
nelle RR. scuole medie.

6. Da un R. Provveditore agli studi.
7. Da un R. Ispettore scolastico.

Funzionerà da segretario il capo della competento
sezione del Ministero.

Art. 5.

La Commissione dura in carica per il biennio indi-
cato dalla legge 28 febbraio 1907, n. 54, e si riunisce,
salvo convocazioni straordinarie, nei primi giorni di
ciascun mese per dare parere sopra tutte le domande
di mano in mano pervenute al Ministero.

Art. 6.

Coloro ai quali deve rilasciarsi il diploma di abilita-
zione alla direzione didattica, debbono trasmettere a ri-
chiesta del Ministero una cartolina-vaglia da lire una

e centesimi venti per la marca da bollo da applicarsi
sul diploma.
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Ordiniarno cho il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficidle delle leggi
o dei decreti del Itegno d'Italia, utandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 marzo 1907.
VITTORIO EMANUEIÆ.

GroLrrrr.
Rava.

Viito, il guargastgim: onr.mo.

11 numero 193 della raccoTra ijjoiale delle leggi e dei decreti
Edi Esþno contiene il se.quanta decreto :

VTITORIO EMANUEŒ III
ydr gi•aiis di Ðio e per Yolonth idella Nitziono

RE D'ITALIA

Visto il Dodico penalo per l'esercito ;
¥ista la legge sull'ordinamento del R. esercito e dei

servizi dipendenti dgll'Aniministrazione della guerra -
testo unico - approvato con R. decreto 14 liiglio '1898
n. 525, modificato con _le leggi 7 luglio 1901, n. 285 e
21 luglio 1902, n. 303, 2 giugno 1904, n. 216, 3 la-
glio 1904, n. 300, 9 luglio 1905 n. 347;
Vista la modificazione apportata a detto testo unico

con l'art. 1 della legge 21 marzo 1907, n. 84 ;
Vista da tabella n. 6, annessa al R. decreto 22 feb-

braio 1906 che stabiliva la giurisdizione dei tribunali
militari territoriali e speciali;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari della guerra.;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.
Il tribunale militare territoriale di Messina ð sop.

presso a dature dal 1° maggio 1907 e dalla stessa data
la giurisdizione dei tribunali miIitari territoriali di
Ëari o di Palermo viene estesa rispettivamente allo
intero ter.ritorio deII'XI e del XII Corpo d'arrmata.
Ordiniamo che 11 prosento doeroto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di Arlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 aprile 1907.
VITTORIO EMANUELE. •

GrouTTI.
VIGAN0.

Visto, Il guardasigilli: OAMNDO.

linumeroXCVI (parte supplementare) della raccolta sjß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno centsene il seguente
dwareto:

VIT'f0RIO EMANUELE III
por grazia di Bið o per voldath della 'Natione

RE D'ITAI:IA
Vedato 11 testainento in data 13 giugno 1872, col

quale il cittadino udinese Antonio Marangoni istituiva

quattro Borse di studio per il mantenimento annuale di:
uno scultore, di un pittore, di un medico e di un le-

galo da conferirsi dal comune di Udine, a sua scelta, a,
persone meritevoli native di Udine o della provincia.;:
Veduta l'istanza 9 agosto T905, con cui il sindhou di

Udine, in esecuzione delle deliberazioni di quel (hnsiglio
comunale, chiede la erezione in ente modo deik pr4
detta fondazione ;

' Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e dedretiamo:
La fondazione « Borse di studio Marangoni » ð eretta

in ente morale e ne ð approvato l'annesso statuto che
d'ordine 190stro sark ffrniato dal ministro segretario dit
Stato per la publilica istiusione.
brdiniamo che il presento dooreto, munito del .sigillo,

dello Stato, sia inserto nella raccolta mínciale delle leggi,
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunga
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 marzo 1907.
VITTORIO EMA190EIS.

RAYA.
Visto, B guardazipini : Oamsvo.
STATUTO orgapico per l'amministrazione -e il conferi-

mento delle Borse di etudio Marangoni.
ORIGINE - SCOPO - AIEZZI.

Antonio Marangoni, oittadino udinose, residento in Vienna, 81-
spose oogli articoli 3 e 4 del testamento 13 giugno 1872, pubbli-
cato nel Consolato d'Italia in Vienna 11 23 giugno 1885, come

appresso:
< Articolo 3. - Il capitale necessario per la costituzione dell'an-

nua pinsione vitalliis di florini 5000 valuta austrisca, disposta a
favoro di mia nieglie ironchè quello dell'annua ilmunerazione di
florini 500 Taluta austriaca, a favore del curatoro, venga prele-
vato dalla massa eroditaria, ed invèsfito sia con prima intavola-
zione sopra casa o case giacenti nella città di Vienna, sia nell'ac-
quisto di rendita in argento. - Articolo 4. - Quando piacerà al-
l'Altissimo di chiamaro nel suo sono la dilotta mia consorte, il
ospitale menzionato ad 3 dovrà consegnarsi al comune di Udine,
il quale dovrå investirlo in rendita italiana, e dei proventi di
questa dovranno farsi quattro eguali parti o Borse per il mante- .

nimoitto annuale di uno somltore, di un pittore, di un medico e di
un legale. Lo soultoro ed il pittore dovranno passare a Roma onde
perfezionarsi nell'arte e lo studente di inedioina e quéllo di legge
dovranno percorrere i corsi relativi all'Università di Padova. - Il
godimento dello stipendio dovrà conferirsi dal comune di Udine
a sua soelta, a persono meritovoli, native di Udino o della Pro-
vincia ».
Avvenuta la morto della vedova, il comune di Udine, ebbe in

consegna il capitale oorrispondente agli annui florini 5500, cioè
L ¾325.20 e lo investi in titoli del consolidato italiano 5 Og0 ;
accumulatisi in parte i frutti, e dedotto le spese funerarie e per
tasse, la investita sall ad una (rondita annus, al lordo di rio-
ohezza mobile di L. 12,355 o a netto di L. 9884. Un altro aspitale
di L. 32.252.10, pure formato ooi frutti anommalati, e versato
presso la Cassa di risparmio a deposito fruttifero, fu pure inve-
stito nell'acquisto di re.ndita lorda, per cui la mondita nette com-
plessiva ascende a L. 11481, tenendo ancora in conto corrente a
frutto presso il detto Istituto per spese diverse un importo di
L. 824.11.
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Amministrazione.

Art. l.

L'Amministrazione e la rappresentanza della fondazione deno-
minata « Borse di stadio Marangoni » sono afidate ad una Com-
missione composta di un presidente e di quattro membri.
La Commissiano à eletta dal Consiglio comunale; la nomina

del prosidente å fatta. oon votazione separata prima di quella de-
gli altri membri.

11 presidenta ed i membri della Commissione durano in carica
due anni e possono essere rieletti.

Art. 2.

La Commissione curera che le rendito della fondazione siano
costantemente usate por lo scopo prescritto dal testatore e giusta
le norms fissat3 dal presente statuto,

Art. 3.

La somma annua destinata alle Borso di studio non dovrà es-

sere minore di L. 10,000; col di più sarà provvisto alle spese ac-
cessorie ed a quelle di amutinistraziode, lo quali ultime saranno

contenuto nei limiti più ristretti. Il conto consuntivo sarå alle-

gato a quello del Comune.
Art. 4.

Qualora la rendite della fundazione, o per disposizione di legge,
o per altra cauta, fossero in via permanente ridotte a somma no-

tabilmente minore di quella preindicata, di guisa che rinseisse

malagevole eseguire le disposizioni del presente statato, relative
agli assegni annessi a ciascuna Borsa, la Commissione dovra pro-
Vocare le occorrenti riformo nelle disposizioni stesse, sempre al-
l'intento di una fedele esecuzione della volonth del testatore.

Art. 5.

11 servizio di cassa della fondaziono sark fatto dall'esattore co-

munale, sopra mandati emessi dalla Commissione col visto del
- sindaco.

Borse di studio - Norme generali.
Art. 6.

Di conformitå alle disposizioni testamentarie, la rendita annua
di oui all'art. 3 vieno divisa in quattro uguali parti, per il ser-
vizio delle quattro Borso destinate rispettivamente a mantenere

uno scultore, un pittore, un medico, un legale, per il tempo occor-
rente ai loro studi. Le Borse sono assegnato dal Consiglio comu-
Bale di Udine, osservate le norme seguenti.

Art. 7.

Il concorso per il conferimento delle Borse, al qualo sono am-

messe persono d'ambo i sessi, verrà aperto, di regola, duo mesi

almeno prima dell'apertura dell'anno soolastico, con manifesto

della Commissione direttrice, contenente l'esposizione dei requisiti
richiesti da parte dei concorrenti e una sommaria indicazione dei

vantaggi annessi alla Borsa posta a concorso.

Art. 8.

Gli aspiranti e le aspiranti a conseguire le Borso dovranno pre-
Bentare istanza al municipio di Udine, corredandola:

a) di certificato che ti provi nativi di Udina o della Pro-

VIRC18.

Pub essere ammossa al concorso, anche chi, appartenendo a fa-

miglia della provincia di Udine, fosse nato por mero accidente

fuori dai confini di essa:

b) di cortineato di cittadinanza italiana;

c) delle prove degli studi percorsi o delle attitudini richieste,
secondo le norme-singolarmente prefisse per ciascuna Borsa;

d) di certiflotto del sindaeo del Comune di residenza che

attesti dello stato di famiglia e agilo oondizioni Aikanziarie nún

ggiato dell'instante;

e) di certificato penalo o attestato di lodovolo condotta rila-

solati daH'autorità competente;
f) certifloato di sana costituzione.

Art. 9.

Qualora accadosse che il conoorso riescisse deserto o per qual-
siasi causa i fondi assegnati al prescelto non fossero completa-
mente usufruiti, le somme corrispondenti formeranno un fonde

spoeiale per la relativa Borsa di studio, destinato o ad una Borsa

complementare della durata di un anno, od a supplire a spese
accessorie connesse con lo scopo ed eventualmente ai bisogni fa-
turi della fondazione.

Art. 10.

La Commissione direttrice avrà cura di tenersi costaatemente

informata coi mezzi piu 8000BOL &Ìl'uOpo, sulla condotta morale

dei prescelti, sul loro profitto negli studi o sulla continuazione in

loro di tutti i requisiti richiesti per essere ammessi al godimento
della Borsa.
I prescelti che, o per cattiva condotta, o per trascuranza nella

osservanza degli obblighi assunti verso la fondazione, o per i ri-

sultati annuali del loro studi, o per altro cause mostrassero di

non possedere più uno o l'altro di tali requisiti, decadranno de

ogni diritto. Il giudizio sulla decadenza è devoluto alla Commis-

sione direttrico. Qualora l'interessato se ne lagnasse, egli potrà
ricorrere, entro un mese dall'ufEciale comunicazione dell'ordino di

deoadenza, al Consiglio comunale, il cui giudizio sära definitim

Art. 11.

Il fondo di più di cui l'art. 3 ed il fondo speciale di cui al-
l'art. 9 potranno essere impiegati in straordinari assegni per ac-
quisto di libri od altri mezzi di studi, o per rimborso di spese al-
l'uopo sostenute.

Norme speciali per le Borse di studio artistico.

Art. 12.

Lo due Borso di studio di un artista pittore e di un artista

scultore vengono [assegnate per un corso di perfezionamento da

fornirsi in Roma, yier la durata di tre anni.

Il concorso sarà per esami e per titoli

Non ò obbligo per i concorrenti l'aver percorso studi accade-

mici o tirooini regolari presso maestri d'arte.
Le norme alle quali dovra assoggettarsi il concorrento per su-

perare la prova saranno determinate da apposito regolamento
approvato dalla Giunta municipale. Ad una giuria competente no-
minata dalla Giunta di volta in volta spettora assegnare, fra i

vari concorrenti, il grado di merito in ragione dei titoli e dei ri-
sultati dell'esame, per informazione del Consiglio comunale nella

scelta.
Art. 13.

I prescelti dovranno dimorare almeno nove mest all'anno in

Roma e quivi attendere assiduamente allo studio necessario per
perfezionarsi nell'arte sotto. la sorveglianza di una istituzione ar-
tistica o di qualche artista rinomato, accetti alla Commissione di-

rettrice.
Art. 14.

L'assegno sara sborsato al prescelto in rate uguali bimestrali
anticipate con le modalità eventualmente richieste dalla istituzio-

ne o dall'artista rinomato di cui all'art. 13.

Art, 15.

Il prescelto avrà l'obbligo di presentare ogni anno alla Com-

missione direttrice un lavoro che provi il progresso nei suoi studi,
giusta le norme che saranno determinate nel regolamento appro-
vato dalla Giunta municipale.
Tutte le spese inerenti all'esecuzione dei lavori saranno a ca-

rico dell'autoro, salvo il disposto dell'art, 11.
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Art. 16.

I lavori del primo anno di prova saranno idi proprieta della
fondazione artietlea Marangoni; i lavori del 2° e del 3 anno

aaranno di proprietà dell'autore, riservato alla fondazione artistica
Marangoni il diritto di prelazione nell'aoquisto dei medesimi, quas
lora la Commissione per la fondazione stessa li reputi degni di tro-
var posto nella galleria Marangeni.

Art. 17.

Presso la galleria Marangoni verra tenuto apposito albo nel

qualo saranno registrati i nomi doi proscelti a i titoli dei lavori
da loro posentati al Comuno; possibilmente vi saranno aggiunti
quoi dati biografloi che possano servire di contributo alla storia
dell'arto in Friali.

Norme speciali per la Borsa di smdio medico.

Art. 18.

La Borsa di studio medico sará assegnata a licenziati dal lieoo
che intendano seguiro il corso nella Università di Padova ed in
mancanza di assegnazione a studenti, potrå essere conferita a
laureati in medicina presso la stessa (Jniversith.

Art. 19.

La Borsa di studio si eroga per l'intero oorso univorsitario. 11

giudizio sul merito dei concorrenti verrà dato da una competente
Glarla tecnica da ossere di volta in volta nominata dalla Giunta

municipale; esso servirà ad informare il Consiglio oomunale per
la scelta.

Art. 20.

Il presoelto dovrà frequentare i corsi universitari resiedendo in
Padova dal principio alla fine dell'anno scolastico. L'assegno gli
sark pagato in eguali rato bimestrali anticipate.

Art. 21.

So la Borsa di studio medico vieno conferita ad un lauroato, la
laurea non dovrà datare da piû di tro anni e il candidato dovra

non solo avere ottenuto nella carriera soolastica le note supe-
riori negli esami, ma con qualche lavoro o ricerca originale di-

mostrato aiouro attitudini a studi di perfezionamento.
11 giudizio toonico sui reguisiti degli aspiranti apparterra alla

giurla di oui all'art. 19. .

Il près9elto dovrà per un anno seguire il corso di perfeziona-
mento presso uno o pin Istituti o Università d'Italia o del-

l'ostoro.
L'assegno gli sara corrisposto in eguali rate trimestrali antioi-

pate.
La Borsa, in manoansa di assegnazione a studenti, potra essere

confermata por un altro anno, purchè il prescelto abbia, a giudi-
zio della giarla tecnica, sicuramente provato il buon frutto dei

suoi studi e la sua attività, con pubblicazioni originali, resoconti
di ricerohe sperimentali, recensioni o riviste dritioho sul movi-

monto scientinco nella branca di studi scelti a perfezionamento.
Art. 28.

In tutti i casi di continuazione o di conferma della Borsa glå
conseguita, como negli articoli precedenti, il prescelto dovra,tosto
compinto l'anno scolastico, presentare alla Commissione direttrice
la prova del risultato degli studi fatti. Qualora non adempia a

tale obbligo, la Commissione dichiarerà vacante la Borsa e aprirà
11 concorso, salvo sempre il disposto dell'art. 10.

Norme speciali per la Borsa di studio legale.
Art. 23.

Borsa di studio legale sarà assegnata per l'intero corso di

legge a licenziati dal liceo che no saranno ritenuti meritevoli.
Il giudizio sul merito dei concorrenti verra dato da una com-

petonte giurla tecnica da essero di volta in volta nominata dalla

Giunta municipale: osso servirà por informazione al Consiglio
comunale nella scelta.
La Borsa non potrà essere goduta da chi fosso provvisto di altro

assegno.
Art. 24.

Sono applicabili a questa Borsa le regolo contenuto nell'art. 20
fatta ragione, per quanto riguarda le provo di attività, dello di-
versa natura degli studi legali in confronto dei medici.

Art. 25.

Valgono anche per questa Borsa, in quanto sono applicabili, lo
regole contonuto negli articoli 20, 21 e 28. Il giudizio toonico di
cui ð parola. all'art. 21 sarà attribuito alla giurla di cui all'art.23.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

Il numero XOVII (parte supplementare) della raccolta

egiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto che in occasione del 25° anniversario dell'as-
sunzione alla direzione della R. scuola di medicina e

veterinaria di Milano del prof. Nicola Lanzillotti-Buon-
santi, fu da apposito Comitato raccolta la somma di
L. 10,000 per la istituzione presso la scuola medesima
di un'opera permanente da intitolarsi al nome del be-

nemerito professore, avente per scopo di incoraggiare i
giovani veterinari entrati nell' esercizio pratico della

professione allo studio delle malattie infettive del be-
stiame.
Veduta la domanda del detto Comitato perchè tale

fondazione sia eretta in ente morale;
Veduto lo schema di statuto doliberato dal Consiglio

dei professori della R. scuola di medicina veterinaria
di Milano noll'adunanza del 4 dicembro 1906;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La fondazione Nicola Lanzillotti-Buonsanti, istituita
presso la R. scuola di medicina e veterinaria in Milano
eretta in ente morale o ne è approvato íl relativo

statuto annesso al presente decreto e firmato, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE.

RAVA.

Visto, Il guardasigilli : ORIANDO.
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STATUTO della fondazione « Nicola Lansillotti-Buon-
santi ».

Art. 1.

È istituita presso la R. scuola superiore di medicina veterina-
ria diMilano una fondazione da intitolarsi al nome del prof. Nicola
Lansillotti-Buonaanti. 11 capitale di detta fondazione à quello di
lire diecimile, raeoolto per sottoscrizione nella ricorrenza del 25°
anniversario della nomina del prof. Nicola Lanzillotti-Buonsanti
a direttore della scuola, e sark impiegato in una cartella inte-
Stata di rendita pubblica.

Art. 2.

Oggetto della fondazione è quello di conferire, in seguito a
pubblico concorso da bandirsi fra tutti i veterinari italiani, un
premio biennale di lire cinqueoento a uno studio o contributo

scientifico nel campo pratico sulle analattie infettivo del bestiame.
Il reddito in più andrá capitalizzato e investito in rendita pub-
blica intestata, sino a che il capitale non sarà tale da rendere
un premio biennale di lire spille. La fondaziono potrå essero am-

pliata nello scopo e nel patrimonio meroa eventuali provenienze
da lasciti e doni.

Art. 3.

La fondazione è amministrata dal Consiglio dei professori della
R. scuola superiore di medicina veterinaria di Milano presieduto
dal direttore. Per la legalitå delle adunanze e la validità delle
deliberazioni varranno le norme etabilite dal regolamento gene-
rale universitario, che governa la sonola.

'Art. 4.

Il concorso verrå indetto, sopra un tema scelto dal Consiglio,
ogni due anni nel mese di gennaio e rimarrà aperto sino a tutto
il mese di giugno dell'anno successivo e sara giudicato da una

Commissione speciala camposta del direttore della scuola, che ne

il presidente, di due insegganti della medesima, di un veteri-
natio pratioa e di un espe.rto agricoltore, noming_ti volta per volta
dal Consiglio amministratore della fondazione.

Art. 5.

11 premio è indivisibile. Nel caso di mancanza di concorrenti o
nel caso in cui nessuno dei lavori presentati fosse ritenuto degno
del premio, il 'premio stesso sarà capitalizzoto ad aumento del
patrimonio.

Art. 6.

Pel servizio di segreteria e di cassa, la fondazione si varra del

segretario-economo dell& ECHOÎ&, OSelusa l'assunzione di personale
straordinario estraneo all'istituto. I pagamenti e le riscossioni si
effettueranno mediante mandati sottoscritti dal presidente, da un
membro del Consiglio e dal segretario-economo. Il Consiglio ogni
anno compilerå il bilancio preventivo collo stato patrimoniale
della fondazione e deliberera sul conto consuntivo presentatogli
dal segretario-economo. Il bilancio e il rendiconto saranno ogni
anno comunicati al Ministero della istruzione pubblica.

Art. 7.

Se venisse soppressa la R. scuola superiore di medicina veteri-
naria di Milano, l'amministrazione della fondazione dovrà passare
al municipio di Milano, con l'obbligo a questo di mantenere la
stessa destinazione e denominazione.

Visto d'ordine di Sua Maesta:

Il ministro della pubblica istruzione
RAVA.

ß numero O (parte supplementare) della raccolta sjß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno çontiene ii seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la domanda in data 11 febbraio 1905 con la

quale la Società ferrovie e tramvie elettriche varesine,
concessionaria della ferrovia elettrica Bettole di Va-

rese-Luino, ha chiesto la autorizzazione a costruire ed

esercitare a trazione elettrica un tronco di tramvia
dalla stazione della detta ferrovia in Luino allo scalo
dei battelli sulla piazza Lago ;
Ritenuto che la Società ferrovie e tramvie elettriche

varesine, nelle prescritte forme legali, ha mutato la sua
denominazione in quella di Società varesina per im-

prese elettriche ;
Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561 sulle tram-

vie e ferrovie economiche a trazione meccanica ;

Visto il Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 306 col

quale fu approvato il regolamento per l'esecuzione della
detta legge ;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Comitato superiore delle strade ferrato ;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.

La Società varosina per imprese elettriche à auto-

rizzata a costruire ed esercitare a trazione elettrica un
tronco di tramvia a scartamento ridotto di m. 1.10,
dalla stazione di Luino, della ferrovia Bettole di Va-
rese-Luino, all'approdo dei piroscall del lago Maggiore,
giusta il progetto allegato alla domanda 11 febbraio
1905, portante il bollo di pari data dell'ufficio del re-
gistro di Varese, e vistato, d'ordine Nostro, dal pre-
detto ministro segretario di Stato pei lavori pubblici,
salvo l'osservanza delle avvertenze fatte dal Consiglio
superiore dei lavori pubblici e dal Comitato superiore
delle strade ferrate col rispettivi voti in data 14 lu-

glio 1905, n. 542 e 11 agosto successivo, n. 288.
Art. 2.

Per l'esercizio della linea suddetta dovranno osser-

varsi le disposizioni della legge 27 dicembre 1896,
n. 561 e del regolamento 17 giugno 1900, n. 308 sulle
tramvie e ferrovie a trazione meccanica, quelle conte-
nute nel capitolato annesso alla convenzione approvata
con Nostro , decreto 12 novembre 1899, n. CCCLIV

(parte supplementare) per la concessione e l' esercizio
della ferrovia Bettole di· Varese-Luino in quanto siano

applicabili per la tramvia da esercitarsi dalla stessa
Società e non contrarie alle disposizioni del disciplinare
28 maggio 1906, accettato dai rappresentanti sociali ed
annesso al presente decreto, nonchè le prescrizioni di
sicurezza del servizio che saranno stabilite all'atto della
visita di collando.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2133

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 marzo 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIANTURCO.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero CIII (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Reÿno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 19 aprile 1906, n. CLX, col quale
venne istituito un collegio di probi-viri per l'influstria
dello zolfo con sede in Cesena ;
Veduta la logge 15 giugno 1893, n. 295, pei collegi

di probi-viri, nonchò il regolamento per l'esecuzione
della legge stessa approvato con R. decreto 20 aprile
1894, n. 179 ;
Sulla proposta del Nostro ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.
Le sezioni elettorali del collogio di probi-viri istituito

in Cesena per l'industria dello zolfo sono stabilite come

segue :

SEDE
Numero

COMUNI delle sezioni

di ciascuna per gli

sezione
che fanno parte di ciascuna sezione

indu-
.

striali operat

Cesena..... Cesena - Mercato Saraceno - So-

gliano al Rubicone - Teodorano
- Predappio . . . . . . . . .

1 2

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 marzo 1907.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTo.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta ufficiale, delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. KOVIII (Dato a Roma, il 24 marzo 1907), col quale
il pio legato dotalizio « Capece Minutolo », esistente

nel comune di Canosa (Bari), ð stato eretto in ente

morale o contemporaneamento concentrato nella

Congregazione di carità del luogo.

N. XCIX (Dato a Roma, il 24 marzo 1907), col quale il
fine inerente al patrimonio della Confraternita del

SS. Sacramento di Falerone (Ascoli-Piceno), è stato
parziaÏmente trasformato, nel senso di destinare la
rendita annua di cui dispone il pio so lizio a fa-

vore dell'Ospedale civile del luogo, riservata però
la somma di L. 700.00 per speso di culto alla Con-

fraternita predetta e conservato a quest'ultima l'uso
della chiesa di S. Sebastiano che è annessa alla

pia causa.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato
per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 19 aprile 1907, sul decreto che proroga
i poteri del R. commissario straordinario di

Molare (Alessandria).
Smz!

Il commissario straordinario di Molare, malgrado si sia occud

pato con zelo sulla gestione affidatagli, regolarizzando vari rami
di servizio od climinando talune pendenze, non puð, entro il pe-
riodo normale, definire numerosi e importanti affari tuttora non
risoluti.
Sistemata l'esattoria, un diligente studio del bilancio ha per-

messo di riconoscere che à possibilo sottrarre il Comune da di-

verst oneri non giustificati o ottonere il ricupero di alcuni crediti
liquidi.
Diversi abusi si sono verificati nel servizio del cimitero e si sta

provvedendo per rimuoverli e impedire che si rinnovmo.

Si deve terminare il riordinamento dell'archivio comunale, che
ha anche importanza storica, e formare i relativi inventari. Oo-

corre del pari istituiresil registro di popolazione.
Si sta infine, definendo convenientemente una importante ver-

tenza circa il Santuario di N. S. delle Rocche.

E pertanto necessario, anche, perchè possa ottonersi la com-

pleta pacificazione degli animi per assicurare l'avvento di un'Am-
ministrazione omogenea e vitale, prorogare di tre mesi il termino

per la ricostituzione di quel Consiglio comunale, e perciò mi

onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta lo schema di

decreto che vi provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro procedento decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Molaro, in provincia di
Alessandria ;
Veduta la loggo comunale o provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Molare è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro propononto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 19 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
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Relazione di 8. E- il ministro segretario di ßtato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei tninistri, a S. M. il Re, in tedienza
del 19 aprile 1907, sul decreto che proroga i
pateri del Regio commissario straordinario di
San Vito (Cagliari).
Smai

11 commissario straordinario di San Tito ha spiegato finora
opera proflous nell'adempimento dell'inoarioo afadatogli: ha oon-

dotto a buon punto il lavoro di ricostruzione dell'edifizio per l'uf.
fleio comunale o per le sonole, inoendiato durante i tumulti del
maggio scorso, ha sistemato il servizio sanitario e quello del dazio
e provveduto a una più equa ripartizione dei tributi locali o ad
una più efficace tutela del patrimonio.
Molto, però, rimane da fare. È necessario iniziare gli atti per

sollevare il Comune dal pagamento di imposte che gravano su
terreni goduti da privati e, principalmente, dare un conveniente
assetto alla finanza che è in grave dissesto.
. Accertati, inoltre, notevoll danneggiamenti nei boschi comu-
nali, occorre procedere con*.ro gli autori dei deplorevoli abusi.
Per tali considerazio i, e perchè non 6 opportuno convocare i

comizi nell'imminenza dello avolgimento del processo per gli ao-
osnnati tumulti del maggio scorso, mi onoro sottoporre all'au-
gusta firma di Vostra Maesta lo schema di deoreto che proroga
di tre mesi il termino per la ricostituzione di quel Consiglio co-
munale,

VITTORIO EMANUELE III
gr grazia di Dio e per volonth tella Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di S. Vito, in provincia di
Cagliari;
Veduta la legge comunale e provincialo ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di S. Vito è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese -

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 19 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato

per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 19 aprile 1907, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di

Spinazzola (Bari).
Saat

11 commissario straordinario por l'Amministrazione comunale
di Spinazzola ha spiegato finora opera efHeace e proficua per rior-
dinare i pubblici servizi e dar corso a numerosi affari in ritardo
a oansa della crisi che precedette lo seioglimento del Consiglio
comunale.
Non tutto, però, quanto occorre al riordinamento dell'azienda

potrebbe com'piersi entro il período normale.

Egli ora attende, infatti, alla definizione d'importanti giudizi e
sta compilando i ruoli delle tasse comunali; deve inoltre portare
la sua attenzione sulla grave vertenza demaniale, causa di agita-
aione tra i partiti locali, e provvedere all' esame dei consuntivi

degli anni 1905-1906, all'appalto dei lavori di manutenzione delle
strade ed al servizio dell'illuminazione.
Poichè è opportuno che l'ordinaria rappresentanza trovi gia ri-

solte tali questioni, mi onoro sottoporre all' augusta firma della
Maestà Vostra lo schema di decreto che proroga di tre mesi il
termine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Spinazzola, in provincia
di Bari;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Spinazzola, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 19 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Û IOLITTI.

MINISTERO DEL TESORO

DIrezione Generale del Debito Pubblies

RarrmcA n'arrESTAZIONE (la pbbRomioney
Si à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010, cioa:

n. 1,186,469 d'inscrizione sui registri della Direzione generalo per
L. 25, al nome di Fuccio Alfredo fu Antonio, minore, sotto la
patria potesta della madre Vincenza Sasso, vedova di Fuccio Antonio,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreohè
doveva invece intestarsi a Di Fuccio Alfredo fu Antonio, minoro,
sotto la patria potestà della madre Vincenza Sasso, vedova di An-
tonio Di Fuccio, vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo'

si difBda chiunque possa avervi interesse cho. trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta inserizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 aprile 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rwrtmot n'arrBWEAZIONE (la pygggggggg
Si è dichiarato che la rendita seguente del oonsolidato 3.75, 3.50Og0,

cioã: n. 275,115 d'inscrizione sui registri della Direzione gone-
rale, per L. 356.25, 332.50, al nome di Voli Vincenzo, Giovanni,
Antonia e Giulia fu Melchiorre, minori, sotto la patria potesta
della madro Cavalli Giuseppina, domiciliati in Torino, fu oosi in-
testata per errore occorso nelle indioazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreohi doveva inveoo



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2135

intostarsi a Voli Vincenzo, Giovanni, Maria, anwma e Giulia fu

Melchiorre, ecc., veri proprietari edella rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
ai difnda chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si prooederà
alla rettilles di detta isorisione nel modo riahiosto.

Roma, il 25 aprilo 1997.
1; direuore generale

MANCIOLI.

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla
rettifloa di dette iterizioni nel modo richiesto.

Roma, il 25 pprile 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Dir elgione generale del tesoro (1Noisione pòríd/o§¾•)·
11 prezzo medio del cambio pei certificati ? i pagamento

j dei dasi doganali d'importazione ð fissake per oggi, 26
aprile, in lire 100.17.

RarrrrroA n'arrES EloNa (la pubó¾eazione).
81 & dichiarato ohe la rendita seguente dol consolidato !) O 0,

ciob: n. 1,348,219 d'insorizione sui registri dolla direzione geno-
rate por L. 1415, al nome di Rosano Laura fu Pietro, minore,
sotto la patria potesta della madro Grandinetti Franoesoa, domi-
cillata in Napoli, fa cosi intestata per errore oooorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione ddl debito .pub-
blico, mentreohó doveva invece intestarsi 4 Rosano Maria-Laura
fu Pietro, minore, epo., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento del Debita pubblioo, si

difRda ohiunquo possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate oppoilzioni a questa direzione generale, si procederà alla
rettifies di aetta iscrizione nel modo richiesto.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. L 00MMEROIO
Ispettorato stasieraIo

delPindustria e del eommereto

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio a
il Ministero del tesoro (Dsois*°one portpfoglio).

25 apriis ž907.

Roma, il 25 aprile 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETTirloA n'INTESTAZIONE (I ptibblËOg%fD988).
Si 6 diohiarato ohe le rendite seguenti del consolidato 3.'/5 Og0,

oloa: nn. 279,012 e 392,286 d'inscrizione sui registri della Dire-
zione generale (corrispondenti ai nn. 1,110,180 o 1,283,517 del gik
oänsolidato 5 OLO), per L. 30 e 37.50, al nome di Buffoni Adele fu
Gerolamo, nubile, domiciliata a Gallarato (Milano), furono coal in-
testato per errore ocoorso nelle indioazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblioo, mentrecha dovevano in-
veoe intestarsi a Buffoni Carolina fu Gerolamo, ecc., vera proprie-
tarla dã11o rendîte stesse.

A' termini dell'art, 72 del regolamento del Debyto pubblico, si
difada ohlunque possa 'avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notilleate opgosizioni a questa Direzione generale, si procederå
alla'rettifiet di detto iser.izioni nel modo richiesto.

Roma, 11 25 aprilo 1907.
15 direttore generale

MANCIOL1.

Rarrmaa n'arrmrAzzons (3a pubó¾aatione).
Si 6 diohiarato ohe-le rendito seguenti del consolidato 5 Og0

elob:
1 N. 1,240,195 d'inserisione sui registri della Direzione gene-

rale, porþ. 100, al nome di Cafaro Francesco fu Bruno, domioi-
llato in Napoli, con vincolo di usufrutto vitalizio a favore di Ne-

gri Luigi Maria fa Rafikele-Abate, domiciliato in Napoli;
2 N. 1,846,194 d'iserizione sui registri della Direzione gene-

rale di L. 100, intestata a Cafaro Francesco eco., il resto in tutto
como sopra, furono aos1 intestate por errore oooorso nelle indi-
oazioni date dai righiedenti alyAmministrazione del Debito pub-
blico, mentreoha doverano invece intestarsi rispettivamente a Ca-
faro Francesco o Vinoonzo fu 1)runo, domiciliato in Napoli con
vincolo di usufrutto vitalizio a favoro di Negri Giovanni Maria
di Raffaele, vero usufruttuario dello rendito stesse.
N termini dell'artioolo 72 del regolamento an1 Debito pubh¾ao

si dillida ohiangue possa avervi interesse alle, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di | uesto avviso, ove non s(eno state

Con godimento Al metto
CONSOLIDATI Senza oodola degrinteressi

in oorso maturati
a tutt'oggi

3 8/4 % netto, 10283 26 10096 2ð 101.64 47

8 1/8 % netto, 10298 95 10035 95 100.98 95

3 % fordo .... 09.91 67 68.71 $7 69.75 24.

coNooR, s).C
MINIS

DELLA ISTRU7JO þUBBLICA
IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONJS
Veduto il dooreto Muiteriale 21 dicembre 1906, con cui Yeniva

bandito il oonoorso Ler professore ordinario alla cattedra di ana-
lisi algebria4 à geometria analitica nella R. Università di Ca.
gliarl;
Yduta la deliberazione in data 17 aprile corr auto con cui la

Faooltà di soienzo della stessa Universitä ohiede che il prodotto
conoorso sia revocato;
Veduto il regolamento generale uniferaitario approvato col

R. deoreto 21 agosto 1905, n. ð38 ;
D4ex•eta a ,#

E revocato il concorsa þer professore ordinario alla oattedra di
analisi algebrica e geometria analitica nella R. Università di Ca.
gliari, bandito oon dooreto Ministeriale 21 dicembre 1906.

Roma, 24 aprile 1997.

Il ministro
RAVA.

IL MINISTRO
Vedato il regolarpento generale universitario approvato

R. decreto 21 agosto 1905, n. 638;
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Decreta:

E aperto il concorso por professore straordinario alla cattedra

di procedura civile nella R. Universita di Palermo.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in oarta bollata da L. 1.20 non pin tardi del 31 agosto
1907 o vi dovranno uniro:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operositå soientifica ed eventualmente didattioa;

b) un olenco, in carta libera e in sei copio, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; questo ultime, pos-
sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disoiplina che 6 og-
getto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non. anteriore di un mese a quella del presente
avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anohe se presentate in tempo utile allo autorità

scolastiohe locali od agli uñici postali o ferroviari, e non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o

parti di esse e qualsiasi altro .documento.
Roma, 24 aprile 1907.

Il ministro

1 RAVA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Deereta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di meccanica razionale nella R. Università di Bologna.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in oarta bollata da L 1.20 non pia tardi del 31 agosto
1907, e vi devranno unire:.

a) un'esposizione, in oarta libera e in cinque copie, della
loro operosità soientinoa ed eYentualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e

delle pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-

sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra 4uesti, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
é oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato

penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.

Non sara tenuto conto delle domando che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità

scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o

parti di esse e qualsiasi altro documento.

þma, 24 aprile 1007.
Il ministro
RAVA.

IL MINISTRO

Veduto il regolatiento generale universitario approvato col R. de-
oreto 21 agosto 1905, n. 638;

Deereta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di economia politica nella R. Università di Genova,

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 31 agosto
1907 e vi dovranno unire :

a) un'esposizione, in earta libera e in cinque copie, della
loro operosità soientifloa ed eventualmente didattica;.

b) un elenco, in oarta libera e in sei copÍe, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime pos-
sibilmente in oinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dov'os-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina cho
a oggetto della cattedra messa a concorso.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltro presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.

Non sarà tenuto conto delle domando che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorith
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove. pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 24 aprile 1907.
Zi assistro
RAVA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

oreto 21 agosto 1905, n. 638;
Decreta:

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
igiene e polizia sanitaria nella R. scuola superiore di medicina
veterinaria di Napoli.
I eoncorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non pia tardi del 31 agosto
1907, e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in oarta liberaeincinquecopie,.dellaloro
operositä soientifloa ed eventualmente didattioa;

b) un elenoo, in earta libera e in sei copie, dei titoli e
delle pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi.
bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev' es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
å oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o alPam-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
AVVISO.

Non sarkitenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile allo autorita
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.
Roma, 24 aprile 1907.

13 ministro
1 RAVA.

MINISTERO DELLA GUERRA

IL MINISTRO DELLA GUERRA

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del R. esercito
e dei servizi dipendenti dall'amministrazione della guerra, appro-
vato con R. decreto del 14 luglio 1898, n. 525, modificato con

le leggi in data 7 luglio 1901, n. 285, 21 luglio 1902, n. 303, 2

giugno 1904, n. 216 e 3 Iuglio 1904, n. 300;
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Visto il R. decreto 3 ottobre 1904
,
n. 576, che regola con ap-

posita istruzione l'impiego, l'ammissione in servizio o le promo-
zioni del personale tecnico dell'istituto geografico militare;

Decreta:

Articolo unico.
Per coprire tra vacanzo (una di « artista disegnatore », una d

e incisore » ed una di « fototecnico ») ð aperto il concorso per
l'ammissione dì tre giovani nel personale tecnico dell'istituto geo-
grafico militare, col grado di « aiutante topografico > e coll'annuo
stipendio di L. 1500.
Nella previsione, perb, che durante l'anno1907siverificheranno,

presumibilmente, altro due vacanzo (una di « artista disegnatore »
od una di « incisore ») si estende il presente concorso ad altret-
tanti giovani, nella intesa che la ammissione di questi' ultimi al
grado di « aiutante topografo » dovra avvenire tosto che si ren-
dano effettivamente vacanti i due posti necessari.
Por poter prendero parte al concorso, gli aspiranti ai cinque

posti di cui sopra debbono avere un'eth non superiore ai 25 anni,
a meno che non abbiano servizi militari o civili precedenti, che
diano diritti a pensione, nel quale caso il limite di etå può es-
sero aumentato del numero degli anni di servizio prestati, limita-
tamente ad un massimo di 5 anni.
Le domande dei concorrenti, steso su carta da bollo da L. 1.20

od indirizzate al Ministero della guerra, dovranno essero presen-
tate personalmente da ciascun candidato al comando del distretto
militare nel quale i candidati stessi risiedono, o a quello vici-
niore, non più tardi del giorno 1° giugno 1907. Non dovra essere

tenuto conto dello domando che fossero presentate ai comandi di

distretto posteriormento al giorno sopra indicato.
I comandi dei distretti interessati disporranno perehb gli aspi-

rauti sieno sottoposti a visita mediea per accertare che abbiano

sans o robusta costituzione e buona vista. Qualunque sia per es-

sero l'esito della visita medica, i comandi di distretto daranno

corso a tutto le domande presentate in tempo utile, per modo

che esse pervengano al Ministero della guerra (Segretariato ge-
serale - divisione gabinetto militare) non più tardi del 16 giu-
gno 1907.
La domanda di ciascun aspirante dovrå essere corredata:

a) dalla fede di naseita, debitamente legalizzata;
b) dal certificato d'osito di leva;
c) dal certificato di cittadinanza italiana o di buona con-

dotta, rilasciato dal sindaco, di data recente;
d) dal certificato di penalitå, pure di data (recento, rila-

sciato dall'autorita giudiziaria competente;
e) da tutt; quei diplomi, attestati di studi regolari com-

piuti e documenti, che valgano a comprovare il grado di coltura

generale o professionald a l'abilita artistica del candidato, avver-
tendo che anche per il posto di « fototecnico > sara tenuto conto

della capacita e delle attitudini dei concorfenti nell'arte del di-

segno;f) da un elenco, su carta libera, dei diplomi, attestati e

documenti di cui alla precedente lettera e).
Per quegli aspiranti, i quali già sieno impiegati nelle Ammi-

nistrazioni dello Stato, non occorrono i documenti di cui alle let-

tero a), b), c), e d).
Nel trasmettero al Ministoro lo domande ed i documenti, i co-

Inandi di distretto vi allogheranno altresi i certificati della visita
anedica.
Tutti i giovani che saranno riconosciuti ammissibili al concorso

ne riceveranno avviso scritto per mezzo del comando del distretto

nel cui territorio risiedono, o di quello viciniore. In detto av-

viso sark altreal indicato il giorno in cui i concorrenti dovranno
presentarsi alla direzione dell' Istituto geografico militare in Fi-
ranze, por subirvi le prescritte prove di esame.

Tali prove consistono:

a) in un esame di cultura generale, egualo per qualsiasi
speefalità di servizio;

b) in un esame od esperimento pratico inerento alla spo-
cialità, cui il concorrento aspira.
L'esamo di coltura generale comprendo:

a) composizione italiana;
b) aritmetica pratica ed elementi di geometria;
c) nozioni elementari di cosmografia, di geografia o di to-

pografia;
d) saggio di calligrafia.

L'esame speciale por gli artisti disegnatori o incisori consisto
nella esecuzione di un disegno topografico con scritture su carta,

oppure su pietra, zinco o rame, a scelta del candidato, secondo
la specialità eui aspira, e dal quale risulti bon provata la sua

abilità.
L'esame specialo per i fototecnici consiste in svariati saggi del-

l'arte propria del candidato, in maniera che questi possa daro si-
cura prova di essere un buon operatore.
La Commissione per gli esami d'ammissione è composta: del

direttore in 2° dell'istituto, presidento, e di quattro membri
scelti fra gli ufliciali superiori effettivi o comandati all'istituto e

gli impiegati equiparati a rango di ufficiale superiore.
Per ciascuna materia di esame sono fatto due votazioni: una

d'idoneita per si o per no, e l'altra di classificazione con punti
compresi fra 0 e 9, per i non i idonei, e fra 10 e 20, por gli
idonei.
Per i candidati provveduti di licenza liceale o di istituto toe-

nico, negli esami di coltura generale si fa la sola votazione di
classificazione.
Il punto di coltura generale risulta dalla media dei punti otte-

nuti nelle singole prove, dando i seguenti coefficienti a ciascuno
dei detti punti: composizione italiana 4, aritmetica pratica e elo-
menti di geometria 3, nozioni elementari di cosmografia, di geo-
grafia o topografia 2, calligrafia I.

Per i candidati che, mediante esame, comprovino di conoscere

lingue straniere, il punto di coltura generale viene aumentato di
tanti quinti, quanti sono i punti che all'esame di ciascuna lingua
superano il 9.
Gli esami delle lingue straniere consistono: pel francese, in una

traduzione scritta dall'italiano al francese; e por le altre lingue,
in una traduzione da queste all'italiano.
La Commissione, nel daro il punto di merito su questi esami,

tiene conto del tempo impiegato dal candidato nell'eseguire la
traduzione o se esso abbia o no fatto uso del vocabolario.
Il punto dell'esame speciale risulta dalla media dei punti ot-

tenuti in ogni singola materia od esperimento.
Il punto della media generalo risulta dalla media dei due punti

di coltura generale o dell'esame speciale.
Per ogni specialità viene fatta la classificazione dei candidati

in base alla media generale; e quelli dichiarati idon sino a

raggiungoro nella specialità £tossa il numero profissato nolla pre-
sente circolare, sono sottoposti ad esperimento per un periodo di
set mesi.

Ultimato l'esperimento, si riunisce nuovamento la stessa Com-
missione esaminatrice, per giudicare se il candidato meriti di es-
sere proposto per la nomina ad aiutante topografo, formulando il
suo giudizio in base ai lavori ed alla condotta tenuta dai candi-
dati in ufficio.
Ai giudicati meritovoli viene assegnato un punto di attitudino

professionale, il quale, sommato colla media generale degli osami,
costituisce il punto definitivo di classificaziono socondo il quale
stabilito l'ordine di ammissione dei candidati, indipendentemento
dalla loro specialità.
Coloro che abbiano subito con esito favorevole l'osperimento,

saranno nominati aiutanti topografi secondo l'ordine di ammis-
sione.

Durante 11 periodo semestrala di esperimento, ai candidati sar å
corrisposta una retribuzione di L. 100 mensili.

Il minis,tro
VIGANU.
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parte non ¾flidge
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, P.5 aprilo 1907 '

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta ð aperta alle ore 15.
ARRIVABENE, segretario. Da lettura del processo verbale della

tornata precedente, che è approvato.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia Caselli

per le onoranze rese al defunto senatore.

ßoolgimento d'interpellanza.
DE CRISTOFORIS. Svolge la sua interpellanza ai ministri del-

l'interno e di grazia o giustizia e dei culti per sapere:
a) se e come intendano proporre le modilleazioni dello stato

giuridico dei figli nati fuori di matrimonio quali vennero repli-
catamento reclamate e promesso nel Parlamento italiano ;

b) se e come intendano di modificare pin efRoacemente l'as-
sistenza nei brefotrofi alla prole illegittima.
Osserva innanzi tutto che l'argomento della sua interpellanza

6 di ordine giuridico, sociale o sanitario.
Si limita a parlare soltanto di ciò che si connette all'ordine

sociale e sanitario.
Fa la genesi della legislazione italiana in materia di brefotrofi

e in merito alla ricerca della paternità, rileva che da 4l anno si
attende una legge che sanoisca la rigenerazione morale dei figli
i)]egittimi; ma finora nulla a stato fatto e vi sono ancora 300
Comuni che hanno la ruota per gli esposti, e più di 130 mila di
questi sono a carico dei Comuni.
Per lo stato attuale dello cose, la mortalità che si riscontra in

questi figli illogittimi ð purtroppo irrimediabile, specialmente per
delleienza di nutrici naturali. Ma oltre alla mortalità, dovesi la-
mentare la lotta degli infelici superstiti contro un misero avve-
nire. Rileva poi che i brefotrofi, salvo in alcune regioni, vivono
una vita molto stentata.
Osserva che solo sette citta italiano hanno spontaneamente

adottati provvedimenti lodevolissimi, ma che sono fuori della
legge. Il Governo lascia cho i Comuni facciano, ma i risultati che
questi ottengono dalla loro opera umanitaria sono parzialissimi.
Occorre che lo Stato si preoccupi della sorte dei brefotrofi e dei

figli nati fuori di matrimonio, epperò ð suo dovere di tutelarli se
vuol difendere la moralita delle famiglie. È necessario por ter-

mine ad uno stato di fatto doloroso e provvedoro con disposizioni
radicali.
Rileva che le citta le quali, pur useendo dalla legalità, hanno

provveduto, hanno pensato soltanto alla madre del figlio illegit-
timo, ma non a chi lo ha generato. Ricorda la relazione del com-
mondator Perla, il quale, mentro ha elogiato i provvedimenti
presi da alcuni Comuni, non & arrivato fino alla ricerca dellama-
ternità.

11 Governo solleciti i provvedimenti e faccia in modo che il
figlio illegittimo non abbia solo l'assistenza della madre. Non si

nasconde le diffloolta della riceroa della paternith, ma spera che
il Governo sapra escogitare rimedi adatti allo scopo. Attendo dal

presidente del Consiglio o dal ministro guardasigilli una risposta
phe valga ad assicurarlo su di una condizione di cose veramente

illegale ed immorale.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Ripo-

posoo la gravità dell'argomento tocoato dal sonatoro De Cristo-

foris, e dice che dopo la legge del 1875 molti studi furono fatti
su questa materia, estendendoli non solo all'infanzia illegittima
abbandonata, ma anche all'infanzia legittima abbandonata mate-
rialmente o moralmente.
Egli sin dal precedente suo Ministero si occupb di questa ma-

teria; ha ripreso gli studi nel Ministero presente e li ha concre-

tati ia on disegno di legge, che crede completo, perché tocca tutte
le forple di abbandono dell'infanzia legittima o illegittima.
Su questo disegno di legge ha inteso il parere della Commis-

sione centrale di beneficenza; lo ha poi inviato al ministro guar-
dasigilli perchè no domandasso il parere della Commissione del
diritto privato.
Il parere di questa Commissione è gik stato dato ed egli spera

di potero fra pochi giorni presentare il disegno di legge al Senato.
Prega l'onorevole interpellante di consentirgli di disentere a

fondo questo argomento, quando il Senato avrà innanzi a så 11
testo preciso del disegno di legge.
DE GRISTOFORIS. E soddisfatto della risposta del presidento

del Consiglio.
CAVALLI. Ricorda che circa 25 anni or sono fece all'on. De-

pretis una domanda simile a quella che l'onorevole interpellanto
ha fatto al presidente del Consiglio e che l'on. Depretis gli diede
una risposta simile a quella che l'on. Giolitti ha dato al senatore
'De Cristoforis (Si ride).

Spera poi che l'on. Giolitti sia più preciso dell'on. Depretis.
GIOLITTI, presidente del Consiglie, ministro dell'interno. Per

tranquillizzare il senatore Cavalli dice che il progetto di legge
deve già essere in bozze di stampa.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Discussione dello stato di previsione della spesa del Ministero
delfinterno per l'esercisio ßnansiario 1907-1908 (n. 458).

ARRIVABENE, segretario. DA lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale, e, senza discussione, si ap-

provano i primi 45 capitoli.
ASTENGO. Al capitolo 46 rinnova la raccomandazione altre

volte fatta che sia tolto l'inconveniente dei troppo frequenti er-
rata-corrige che si leggono nella Gazzetta ufficiale.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno. Ac-

eetta la raccomandazione.
PIERANTONI. Desidererebbe che dalla Gazzetta ufficiale fos-

sero estratte le leggi e i regolamenti per farne una pubblicazione
a parte.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Con-

sente di prendere in esame il modo di soddisfare il desiderio del
senatore Pierantoni.

ASTENGO. Dico che ha inteso alludere agli errata-corrige che
si verifleano, non nel testo della Gazzetta ufficiale, ma in quello
delle leggi e decreti.
FIERANTONI. Non dosidera una pubblicazione separata delle

leggi e dei regolamenti, ma che con la stessa composizione della
Gazzetta ufficiale si possano fare tirature separate, secondo le
materio.
Confida che il ministro cercherà di esaudire il suo desiderio, e

riconosce che sono state introdotte molte economie nella stampa
della Gazzetta ufjìciale.
CEFALY. Raccomanda cho sia straleiata dalla Gazzetta ufficiale

la parte riguardante i resoconti parlamentari per farne una pub-
blicazione a parte, a miti condizioni di abbonamento, accioacha il
pubblico possa avere sollecitamente il testo esatto dello discussioni
parlamentari, spesso travisato dai giornali quotidiani.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'inteMo. Credo

che presentemente i resoconti parlamentari si atAmpico a parte.
Non ha presente la cifra degli abbonati, ma 4 oorto che essi sono
molto scarsi, perchè la pubblicazione degli atti parlamentari non
troppo solleoita, o quindi seema l'interesse del pubblico, a cui

preme di sapere immediatamente olò che ß Parlamento fa.
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La stampa quotidiana potrebba valersi dei resoconti sommari,
ma osserva che se i resoconti dei gio.-nali non sono esatti, ció
deve ascriversi agli interessi .dei partiti.
CEFALY. È soddisfatto della risposta del ministro, e dice che

si potrebbo affrettare la pubblicazione dello discussioni parla-
mentari.
Raccomanda che le condizioni di abbonamento agli atti del Par-

lamento siano tali da permettere che le discussioni parlamentari
arrivino sino al più umile villaggio.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro ,dell'interno. Di-

chiara che studierå il modo di facilitare, per quanto più ò possi-
bile, la conoseenza del testo completo delle discussioni parla-
montati.

11 capitolo 46 ð approvato.
Senza discussione si approvano a capitoli dal 47 al 56.
TODARO. Al capitolo 57 a proposito dei medieÎ provinciali, fa

notare l'importanza cho ha la polizia medica ad essi affidata, spe-
cialmente oggi che le malattie mentali sono cosl frequenti per lo
condizioni stesse della Socioth.
Richiama l'attenzione del ministro sulla nomina degli ufficiali

sanitari.
Cita quanto si fa al riguardo in Germania e dimostra come sia

conveniento obbligare gli umoiali sanitari a fare corsi di medicina
legale e di psichiatria.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Os-

aorra che la logislaziono à stata cambiata radioalmente per ciò
gho riguarda gli umoiali sanitari e che la qualità di medioo con-
dotto a separata da quella di umciale sanitario ; perb le attriba-

,
sioni sono eompre quelle stabilito dalla legge del 1888.
Lo funzioni dell'uŒeiale sanitario sono, per legge, pin spacial-

monte dirette alPigiene. La parte che concerne la medicina legalo
o la psichiatria à di spettanza del medioo condotto.
Ora, valore che l'umoiale sanitario diventi specialista por le

malattio mentali, sarebbe andar contro alle disposizioni della legge.
L'insegnamento della psichiatria 6 fatto dall'Università e il

ministro dell'interno non puð stabiliro insegnamenti speciali e
tanto meno fondare delle Universitä speciali per gli ufBoiali sani-
tari.
Quanto alle matorio di osamo por i medici provinciali, di-

ohiara oho egli si 6 sompro riferito al Consiglio superiore di sa-
nità.
Non ha difficoltà porb di richiamare Yattenziono di talo Consi-

glio sulle osservazioni fatte dal sonatore Todaro.
TODARO. Ringrazia il ministro delle sue dichiarazioni.
Vorrebbe che per i medioi provinciali si richiedessero non

soio più vasto cognizioni sull'igiene, ma anohe sulle malattie
mentali.
SCIALOJA, relatore. Osserva che al progresso della scienza

psichiatr.oa provvedera il tempo o l'attività delle Università. Nota
pero che lo studio delle malattio mentali o diventato tale, che
non vi è udtenza del Consiglio superiore della pubblica istruzione
·in cui non si debbano esaminare domande di°1ibera docenza per
le matorio psichiatriche.
Non manos dunque l'attività delle Universitå e percio croie sia

II casa di non aumentarla, ma di moderarla.
TODARO. Da parecchi anni la psichiatria ha fatto notevoli

progressi, e non à dunque da meravigliarsi so song aumentate lo
domande di libera docenza. Insiste nel ritenere che sia obbligo
del Gaverna, o piik specialmente del ministro dell'interno, provve-
dere a che i medisi provinciali abbiano le maggiori oonoscenze in
materia psichiatrica.
GIOLITT', presidenta ¿el Consiglio, ministro dell'interno. Re-

plica per osservare <he il m'nistro dell'interno puð stabilire dello
speciali coaditioni di esame p3r i medici provinciali, ma non pub
oostringere tutti i modi:i condotti a perfezionarsi nello studio
delle malattle mentalt.
- Per le materie di toimi ig'i si à sempre riferito o si riferirà

per l'avvenire al Consiglio superioro di sanità; ma a tutto ciò
che concerne l'insegnamento della psichiatria debbono provvedere
le Università.
TODARO. Nota che i medici delle carceri e delle questure di-

pendono dallo Stato, e sarebbe necessario che anche essi avessero

conoscenze più perfette di psichiatria.
GIOLÏTTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. I me-

dici di questura non sono funzionari dello Stato; sono medici

privati che godono di una piccola indennitå per la cura medica

delle guardie di città. Al servizio dello Stato sono soltanto i me-

dici provinciali e quelli che appartengono alla Direzione generale
di sanita.
ASTENGO. Ritiene che anche per i medici di questura dovreb-

bero richiedersi speciali cognizioni di psichiatria, per evitare gli
inconvenienti che l'oratore ebbe alcuni anni or sono ad ac-

certare.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Os-
serva che, dópo la legge sui mánicomî, votata due anni or sono
dal Senato, non ð più possibile che si abbiano a verificare gli in-
convenienii ai quali ha accennato il senatore Astengo, perché, lo
ripete, oggi i medici di questura non sono che i sanitari delle

guardie di città
11 capitolo 57 6 approvato.
Sonsa discussione si approvano i capitoli dal 58 al 161.
DRL GIUDICE. Al empitolo 165, rioorda il progetto di loggo in

osaine presso la Camera dei deputati, che mira a miglioraro lo
condizioni e9onomiche del personale degli archivi di Stato.
Vorrebbe che una parte della somma, di cui in quel progetto,

fosse impiegata per il riordinamento di alcuni archivi oho ver
sano in assai tristi condizioni.
Fa rilevare che l'archivio di Stato di Milano, si trova in condi-

zioni di ordinamento molto defloienti, sicoha riesce difBoilelacon-
sultazione dei documenti, come à accaduto all'oratoro per alouno
ricerche riguardanti documenti della Repubblica Cisalpina.
Ragione preoipua del disordino degli archivi di Stato, secondo

l'oratore, 6 la mancanza di personale. Richiama su c16 l'attenzione

dell'on. Giolitti.
PIEftANTONI. Come informazlone al senatore Del Giudico, dove

dire che a lui consta che molti documenti riguardanti gli atti
della Repubblica Cisalpina i quali mancano all'archivio diMilano,
ei trovano in t¡nollo di Cromona.
Ìii quindi il caso di reintegraro l'archivio di Milano.
Accenoa alla storia legislativa in materia di archivi di Stato, o

raccomanda al ministro di vedere se non sia il caso di abbreviare
i termini concessi per la pubblicaziono dei documenti, aooiooché
gli studi storici non abbiano a soffriro.
Raccomanda anche di provvedere alla conservazione dell'arohi-

vio di Napoli.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'intorno. Dice

cho il progetto cui ha alluso il senatore Del Giudice provvedo a

rendere tollerabili le condizioni degli impiegati degli archivi di
Stato.
Egh, nella questione dell'aumento del personale degli archivi, ha

seguito i desidert espressi dal Consiglio generale degli archivi.
Assumerà notizio intorno all'archivio di Milano, o non manoberå

di prendere gli opportuni provvedimenti.
Assicura il senatore Pierantoni che egli non ha difficolta di

dare la maggiore larghezza agli studi intorno al periodo del no-
stro risorgimento nazionale, entro i limiti voluti dalla prudenza
polities, e dice che il tempo non à ancor giunto per permettere
una pubblicazione completa dei documenti relativi al detto pe-
riodo.
Si oooupera della questione riguardante l'archivio di Napoli.
DEL GIUDICE. Itingrazia l'on. Giolitti; ed al senatoro Pieran-

toni dice che potranno esiero sparsi m divorai archivi i doru-
menti relativi agli elettori della Itepubblica Ci,alpina, ma quelli
riguardanti l'attività legislativa debbono trovarsi nell'archivio di
Milano, e so cosl non fosse, la cosa sarebbe deplorevole.
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PIERANTONI. Riconosce la liberalità dell'on. Giolitti a favore
degli studiosi, ma egli vorrebbe stabilire un diritto comune perla pubblica2ione dei documenti storici.
Osserva poi che certe cose che dovrebbaro essere tenute segrete,

sono già nel dominio pubblico, o cita alcuni esempi al riguardo.
SCIALOJA, relatore. Ricorda il voto espresso nella relaziorie per
il miglioramento dei locali degli archivi di Stato, ed esprime la
speranza che, dopo provveduto allo condizioni economiche degli
impiegati, il bilancio possa offriro i mezzi di provvedere anche al
materialo degli archivi.
Ricorda poi l'ordine del giorno approvato nell'ultimo congresso

storico di Roma, circa la fissazione della data per la libera ricerca
negli archivi storici dei vari Stati, ed invita il presidente del
Consiglio perchè, d'accordo col ministro degli esteri, voglia far
pratiche in proposito.
GIOLITTI, presidente del Consiglio e ministro dell'interno. Com-

prende e giustifica il desiderio degli studiosi, ma deve far notare
la grave difficolth di aprire trattative in proposito coi Governi
esteri.

Si tratta di argomento molto delicato e che non pub essere
toccato se non in .via ufficiosa.
FINALl, presidente della Commissione di finanze. Come infor-

mazione, dice al senatore Del Giudice che parecchi anni fa, visi-
tando l'archivio di Milano, constatò la presenza di atti delle as-
semblee politiche della Repubblica Cisalpina e della Repubblica
Italiana, o poth vedere i numerosi seaffali in cui erano custoditi,
DEL GIUDICE. Ciò conferma quanto egli ha detto intorno al

disordine dell'archivio di Milano. I documenti vi saranno, ma non
si sa dovo trovarli.
FINALI. Vi ò almeno la certezza che in un tempa non lontano
i documenti esistevano.
11 capitolo 165 od ultimo, ð approvato.
Senza discussione si app.rovano i riassunti per titoli e per ca-

tegorie.
L'articolo unico del disogno di legge à rinviato allo scrutinio

segreto.
Rinvio allo scrutinio segreto de un progetto di legge.

ARRIVABENE, segretario, da lettura dell'articolo unico del di-
segno di legge: « Proroga della facoltà di cui all'art. 36 della
legge 6 marzo 1904, n. 83, per l' inscrizione dei segretari ed im-
piegati comunali alla Cassa di previdenza », che, senza discus-
sione, è rinviato allo scrutinio segreto.
Discussione dello stato di previsione della spesa del Ministero

di agricoltura, industria e commercio per resercizio finan-
ziario 1907-908 (n. 487).

ARRIVABENE, segretario. DA lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussiono si approvano i capitoli da 1 a 154.
PISA. Parla sul capitolo 155. Rileva l'importanza del Ministero

di agricoltura, industria e commercio e l'induenza cho puo avere
sulle questioni d'ordine economico ed industriale. Allo principali
mansioni di questo Ministero si è oggi aggiunta quella della lo-
gislazione sociale, che è stata dai principali uomini politici ri-
conosciuta come doverosa per i lavoratori, che sono i validi col-
laboratori della produzione. Il gravissimo compito della legisla-
zione socialo spetta al Ministero della economia nazionale; ed egli
non*sa spiegarsi il pereh& l'on. relatoro non no abbia parlato
come non ha parlato degli scioperi industriali. Sull'argomento
della legislazione sociale richiama l'attenzione del Senato.
Afferma che la legge sulle assicurgoni per gli operai presenta

ancora parecchi difetti e laeune, cui occorre mettere pronto ri-
paro. Fra le lacune accenna alla mancanza di una legge di assi-
curazione per gli agricoltori. Dice che all'assicurazione per la
vecchiaia si è in parte provveduto con la Cassa nazionale di pre-
videnza, ma tale istituto ha bisogno di maggiori mezzi e di una
maggiore azione.

All'assicurazione contro le malattie suppliscono le Società di
mutuo soccorso, ma purtroppo esse sono assolutamente inferiori

al bisogno, anzi si può dire che esse vadano diminuendo, 3pecie
nell'Italia meridionale o nelle isole.
Richiama poi l'attenzione del ministro sulla Cassa di maternith

che venne irivocata dal Senato e dalla Camera dei deputati con
speciali ordini del giorno. Rileva che dal 1902, ciob da quando si
approvð la legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, ad oggi,
nulla si è fatto di concreto in materia e prega il ministro di

sollecitare la discussione del progetto di legge sulla Cassa di ma-

ternitå che è pendente avanti l'altro ramo del Parlamento. L'ini-
ziativa privata non & sufficiente e si augura che il ministro vorrå
fare in modo che i voti espressi dai due rami del Parlamento,
abbiano presto il loro accoglimento, poichè diversamente tanto
varrebbe revocare l'articolo della legge sul lavoro delle donne e

dei fanciulli che riguarda la tutela delle operaie gestanti e puer-
pere. Si tratta di una legge umanitaria che deve avere la sua

completa esecuzione.
Non crode che esista una vera lottg di classe fra chi da e chi

riceve lavoro, ma soltanto delle gravi divergenze; è debito dello

Stato seemarle, evitarle affinchè non abbiano a ripetersi quei con-
flitti che tutti ricordano e lamentano. Raccomanda percio al mi-
nistro di rivolgere ogni sua cura agli studi sull'arbitrato e sul

magistrato dei probi-viri e di affrettare quelli relativi al contratto
di lavoro. E necessario che il ministro d'agricoltura rivolga tutta
la sua attivitå a questi vari problemi di legislazione sociale, se
si vuole assicurare il progresso industriale e commerciale del

nostro paese, che in questi ultimi anni ha fatto dei passi notevoli
(Bene).
CARTA-MAMELI, relatore. Promette al senatore Pisa che, se

egli apparterra ancora alla Commissione di finanze e se questa
gli farà l'onore di mantenergli l'incarico di riferire sul bilancio
del Ministero d'agricoltura, industria e commercio, tratterà l'anno
venturo la questione degli scioperi industriali. Non lo ha fatto

quest'anno di proposito, sembrandogli essa una questione esorbi-
tante dalla competenza del bilancio in discussione.
Se si fosse impegnata in Senato una lotta su questo argomento,

egli avrebbe espresso le sue idee e le sue tendenze, che sono dia-

metralmente opposte a quelle del senatore Pisa.
Deve poi dichiarare che a lui non sembra esatta l'asserzione

del senatore Pisa, che le Societa di mutuo soccorso nelle isole
non sono in Luone condizioni. È pericoloso generalizzare, ed a lui

consta che una delle più fiorenti Società di mutuo soccorso d'Ita-

lia è quella tra gli operai di Cagliari, che ha prodotto e produce
un grandissimo bene.
PIERANTONI. Ricorda che verso la fine dei lavori parlamentari

dell'anno passato il Governo presento al Senato un progetto di
legge sul lavoro dei fanciulli e delle donno nolle miniere.
Nominato relatore, si diede tosto allo studio del progetto, ma

prima di veniro alla relazione, desiderò aspettare la conferenza di
Berna o il congresso di Milano, in cui si dovevano trattare tali

argomenti.
Fu poi vittima di una informità e di una sventura domesticai

talchè dovette dare le dimissioni da relatore di quel progetto d,
legge.
Ora un altro relatore fu nominato in suo luogo, ma la legge

non fu presentata alla discussione del Senato.

A parecchie domande d'interessati che a lui sono state rivolto,
deve rispondere che egli non assume alcuna responsabilità, o che
compierà la sua opera di senatore.

PRESIDENTE. Avverte che ha fatto paracchie istanze al rela-
toro di questo disegno di leggo. La relazione à pronta o sarà forse
a lui consegnata entro oggi o domani.
PISA. Dies che il Senato ha accolto con compiacenza la pro-

messa fatta dal relatore, ma egli non ha chiesto chë fosse trat-
tato l'argomento degli scioperi industriali nella relazione ; solo si
à lievemente meravigliato del silenzio dell' on. Carta-Mameli in-
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torno al toma grave o recente della legislazione operaia e sociale,

del quale tutto le nazioni si sono occupate.
Spera che 11 Senato voglia nella discussione del bilancio di

agricoltura per il futuro esercizio approfondire questo importan-
tiesimo argomento.
FINALI, presidente della Commissione di finanze. Dichiara che

la Commissione di finanze non ei ð disinteressata della.gravissima
questione degli soioperi, o se il senatore Carta-Mameli ha detto

che essa esorbita dalla competenza del Ministero d'agricoltura, in-
dnatria e oommercio, ha voluto certamente accennare che rientra

in quella del Ministero dell'interno.
E difatti nella relazione sul bilancio dell'interno al ecoenna al

grave argomento, o sarebbe colpa del Parlamento o del Governo
11 non occuparseno.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria o commercio.

. Lo diohiarazioni dol relatoro e del senatore Finali lo ammoni-

soono che non ò il caso por lui, oome ministro d'agriaaltura, in-
dustria o commercio, di entrare nell'argomento degli soioperi.
Funziono sua propria 6 di provvedere ad una logialazione atta

a provenirli. .

Anche in paesi ove si ð fatta molta strada nella legislazione
sociale, la piaga degli scioperi non & stata guarita; essa seguita
a turbare Pindustria e ad afiliggere le campagno.
Si riporta alle origini della legislazione sociale all'estero, e

.dico che non può seguire partitamente l'ampio programma legi-
slativo accennato dal senatore Pisa.
Devo però fare una dichiarazione, che olob egli 6 convinto della

necessità che 11 Governo non deve arrestarsi nell'opera delle ri-
forme sociali; suo ohmpito deve essero di tutelare il lavoro, aio-
como tutela tutti gli altri fattori della riochezza del paese.
Egli corca di attuare il programma che al riguardo ð stato espo-

sto dal presidento del Consiglio. Ricorda i vari provvedimenti le-
gislativi da lui presentati al Parlamento e il progetto completo
sull'ordinamento del contratto di lavoro che presentð altra volta
quando fu ministro di grazia o glastizia.
L'esperienza gli ha dimostrato come non sia faoilo affrontare

con unico progetto di legge, il vasto e complesso problema, e che
non si deve perturbare l'industria per giovare ai lavoratori.
E venuto perciò nel divisamento di adottare il metodo di leggi

speciali di contratto di lavoro per singole industrie, per poi risa-
lire a leggi d'indolo generale; ed accenna alle due leggi dique-
sto genere presentate al Parlamento sulle soltare sioiliane e sulle
risaie.
Rileva ohe l'arbitrato obbligatorio ha fatto cattiva prova nella

Nuovi Zolanda, e nessuno pië. Vi pensa.
Alcuni hanno voluto vedoro una specio di arbitrato obbligatorio

nel progetto di leggo sulle risaie, ma egli devo dire che in quel
progetto si ammetto in determinati casi il tentativo di una oon-

oiliazione obbligatoria.
11 Governo ha 11 fermo proposito di procedere gradualmente

nelle riformo sociali, m modo che rieseano utili e non perturbino
l'oeonomia nazionale.
Per eib oho riguarda l'assicurazione fra i lavoratori della cam-

pagna, ripeto la dichiarazione gik fatta in occasione della discus-
elone della proposta del senatore Conti, che egli la crede prema-
tara.
Accetta la raccomandazione del senatore Pisa per ciò cho ri-

guarda la sollecita discussione del progetto di legge sulla Cassa

di matnrnità.
Egli ha esaminato il progetto in seno alla Commissione parla-

montare ed ha suggerito omendamenti; perb 'quel progetto sol-

lova gravi difBeolth finanziarie, non ancora del tutto appianate.
Lo segue con vigile pensiero e desidera portarlo a compimento

nell'interesso della pacificazione sooialo.
Dovero dello Stato à di volgere ogni sua cura a cho tutte le

oigioni di conflitto tra cepitale e lavoro siano tclte, parocchð al
di sopra da qualunque contesa vi è il nome del paese alla cui

prosporith tutti dobbono mirare (Bene).

PISA. È soddisfatto in genere deHe dichiarazioni del ministro,
ed 6 lieto che il Governo intenda graduare la legislazione so-
eiale.
Fa afBdamento sull'impegno personale del ministro di affrettare

la discussione del disegno di legge sulla Cassa'di maternità, che
oostituisce un debito di onore del Parlamento italiano.

•

PRESIDENTE. Rimanda a domani il seguito della discussione.

La seduta termina alle ore 18.30.

ØAMER.A DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 2:i aprilo 1907

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comineia alle ore 14.ö.
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbalo della tor-

nata di ieri, oho à approvato.
PRESIDENTE. IIanno chiesto congedi i deputati: Agnesi o Po-

troni.

(Sono conceduti).
Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'on. Cavagnari ohe à stata ordinata un'inchiesta sulle causo
dell'incendio sviluppatosi nel porto di Genova, e che, in seguito
ai risultati di essa, saranno presi quei provvedimenti che siano
reputati opportu.ni.
CAVAGNARI lamenta il frequente ripetersi di simili incendi, i

quali soreditano e danneggiano il porto di Genova, non ostanta

i provvedimenti che assicuro di aver gia presi il Consorzio; o
quindi non può avere fiducia in un'inchiesta afiliata allo autorità

locali.
POZZO, sottosegretario di Stato por la graEÎ& G gÎRStÎzÎ&, 888Î-

cura l'on. Leali che in aperta l'istruttoria sulla denuncia fatta in
Senato il 21 marzo 1907 dall'on. Durante della sottrazione di lire

100,000 di carbone nel Poliolinico.
LEALI si dichiara aoddisfatto.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, dimostra all'ono-
revole Santini come sia stata regolare e corretta l'azione della

pubblica sicurezza in occasione delle manifestazioni avvenuto nel

marzo decorso sulla piazza di S. Carlo in Roma.

SANTINI deplora che, da una minoranza composta degli ele-
menti più torbidi, sia stato dato un ben triste spettacolo di intol,-
1eranza e di offesa alla hberth religiosa; come deplora la compia•
cente indulgenza dei magistrati per i ribelli alle leggi, alla forza

pubblica e alla civilth.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'intorno, assicura gli ono-
revoli Turati, Montemartini, Treves o Blasolati che, nella prossima
stagione di monda, saranno osservati, nelle regioni risicole, rego-
lamenti provinciali concernonti la protozione igienica dei lavora-
tori e in particolare le disposizioni relative ai dormitorî pei lavo-
ratori immigrati.
TURATI lamenta che i proprietari di risaie non siano stati ri-

ohiamati al rispetto delle leggi e dei contratti.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, legge le disposi-

zioni precise e rigorose, date dal Ministero in proposito.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, risponde ai depu-

tati Plaoldo e Salvia che non vi è nessun dubbio sull4 solidità

del piccolo bacino di carenaggio di Napoli e che i lavori di rico-
struzione della flancata del grande bacino furono già iniziati e sa-

ranno condotti a termine con la maggiore slacrità.
PLACIDO, prendendo atto dell'assicurazione dell'onorevole mi-

nistro, relativa al piccolo bacino, deplora che sia stata sparsa la

voce ch'esso trovavasi in condizioni pericolose, forse da persono
interessate ad allontanare da Napoli i navigli esteri e nazionali.
E rae:•omanda la maggiore solleeltudine nei lavori del grande
bacino.
SALVIA ringrazia.
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GIANTURCO, ministro dei lavori pubblioi, deplora al pari del-
l'on. Plaoído che sia stata sparsa una voce pregiudizievole al com-
mercio napoletano; ma ripete che quella voce ð assolutamente in-
fondata.

&olgimento di una proposta di legge.
RAMPOLDI. anohe a nome dei deputati Alessio, Pennati, Mon-

tomartini ed altri, chiede che sia presa in considerazione una pro-
posta di legge diretta a fare rioonoscere como tempo utile al
cor.seguimento della pensione quello trascorso , in qualunque
grado, in servizio delle sonole primarie, medie o superiori di ogni
ordine, delle scuole all'estero e dei convitti o a concedere il di-
ritto alla pensione anche agli orfani delle insegnanti gover-
native.

FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro e RAVA, ministro
dell' istruzione pubblica, con le consuete riserve, consentono che
sia presa in considerazione.
(E presa in considerazione).
(Si approvano senza discussione i disegni di legge per la tra-

aformazione del prestito di Pisa, e per le spese per la Mace-
donia).
Discussione del disegno di legge per ilpagamento di L.259,503.30

all'Ospedale di San Matteo in Pavia.

MONTEMARTINI raccomanda che sia definita sollecitamente la
contestazione relativa ad un altro credito dell'Os edale di SanP
Matteo.

FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, assicura che sarå
sollecitamente definita la controversia.
RAMPOLDI, relatore, prendo atto dell'assicurazione.
(Il disegno di legge ð approvato).

ßeç¾ito della discussione del riordinamento delle carriere del
2\finistero degli affari esteri.

SOLIMBERGO si compiace che il ministro abbia soppressa la
carriera interna, e abbia fatto prevalere il criterio del merito e

delle attitudini dimostrate nella ripartizione dei ruoli. Prega perb
il ministro di tener conto di quoi funzionari che, al principio del-
la loro carriera, non poterono optare per l'una o l'altra carriera.
TITTONl, ministro degli affari esteri, risponde cho il criterio

dell'opzione precedente non puð prevalere se non in caso di parità
di merito fra i concorrenti.

TORRIGIANI, presidente della Commissione, si unisco a questo
considerazioni.

(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).
(Si approva pure senza discussione il disegno di legge pel Be-

nadir).
Discussione del disegno di legge per disposizioni relaties alle

ferrovie private, tramote e automobili.
DE NOVELLIS, segretario, da lettura del disegno di legge.
SCORCIARINI-COPPOLA chiede che prima di faro la conces-

sione di ferrovie all'industria privata il Governo proponga, con
leggi speciali, la costruzione di quello linee che rappresentino il
completamento o il raccorciamento di lineo esistenti, dello quali
lo Stato, per la loro importanza, dovrà in breve tempo assumere
direttamente l'eisercizio.
Presenta in questo senso un ordine del giorno,
CUZZI rileva la notevole importanza del circondario di Pal-

lanza, affermando che deve essere raccordato alle ferrovie esi-

stenti; e si compiace che tale diritto del circondario di Pallanza
sia stato riconosciuto dall'onorevole relatore, pur lamentando che
il circondario medesimo non sia stato esplicitamente compreso nel-
l'elenco di quelli cui si riferisce il disegno di legge.
Dico che alle comunicazioni del circondario di Pallanza & in-

sufficiente il servizio dei piroscafi che percorrono il lago Mag-
giore, e che bisogna percið dare al capoluogo il raccordamento
diretto colla rete ferroviaria, e in particolare modo con la linea

del Sempione.

Confida che il ministro vorra fare in proposito esaurienti di-
chiarazioni.

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha verifi-
cato non essere contestabili le elezioni degli onorevoli Pescetti
(Firenze III) o Gaetano Rossi (Schio) e le dichiara perciò conva-
lidate.

ßeguita la discussione del disegno di legge
per disposizioni relative alle ferrovieprivate, tramvie e automobili.

FERRARIS CARLO nota i molteplici o non sempro omogenei
criteri cho regolano la concessione di nuove linee, e invita il mi-
nistro a risolvere i dubbi cho ogni giorno si prosentano in questo
argomento, al fino di dare unicitå di indirizzo e di regola alla

politica ferroviaria dello Stato.
Chiede poi che al personale tramviario in servizio di linee extraw

urbane a trazione meccanica, siano esteso tutte le norme di pro-
videnza e di tutela vigenti pel personale ferroviario; echediquei
beneficî siano chiamati a fruire anche i tramvieri, attualmente

impiegati, senza le limitazioni proposte colla relazione. (Appro-
vazioni).
FERA ricorda gli errori tecnici e le insufEcienze finanziarie

delle leggi ferroviarie del 1902 e del 1903 che ne resero impossi-
bile l'applicazione nella Basilicata e nelle Calabrie; e lamenta che
con questo disegno di legge si voglia confiscare il fondo silano
che ha finalità precise e determinate, pèr pagare la sovvenzione
alla costruenda ferrovia Cosenza-Cotrone.
Räccomanda perciò che nulla sia innovato a quanto è disposto

dall'art. 14 della legge 9 luglio 1905.

CALISSANO si compiace di quanto la Commissione parlamen-
tare, d'accordo col ministro propone all'art. 7, per la estensione

cioè ad ogni forma di trazione meccanica su strade ordinarie per
servizi di viaggiatori e di merei dei sussidi contemplati dalle pre-
cedenti leggi. Fa una duplice raccomandazione: che i sussidi siano
concessi nella più larga misura possibile, e che ove si tratti di
lineo di soarsa immediata produttività presunta, ma destinate a

togliere dall'isolamento centri agricoli importanti, intervenga più
generosa o giustamente integratrice, l'opera dello Stato.
CAVAGNARI raccomanda che i sussidi per le nuovo conces-

sioni si accordino, naturalmente restando ferma la misura stabi-

Lta dalle leggi vigenti, senza eccessivi vincoli che limitano ne-

oessariamente l'iniziativa privata.
TEDESCO, relatore, si compiace di rilevare che nessuno ha sol-

levato obiezioni sostanziali al disegno di legge; ondo si limita a

dichiarare : che non accetta l'ordine del giorno dell'on. Scorcia-

rini; che i diritti del circondario di Pallanza sono riconosciuti e
favoriti da questo disegno di legge.
All'on. Ferraris dichiara che le disposizioni di questa legge si

intendono esteso al personale adibito in servizio di tutte le fer-

rovie concesso all'industria privata ; ma aggiunge cho le prescri-
zioni degli articoli 21 o 22 della legge 1936 per l'ordinamento
delle ferrovie non potrebbero essere ora esteso al personale tram-
viario, tranne in quella parto che si riferisce alla previdenza.
Nega che il disegno di legge rappresenti una confisca del fondo

silano o un premio alla società concessionaria la quale godra so-
lamente del sussidio che le spetta per legge.
Riconosce grandemente opportune le raccomandazioni dell'ono-

revole Calissano, e confida che saranno accolte dall'onorevole mi-
nistro. Assicura per ultimo l'on. Cavagnari che le private inizia-
tive non trovano alcun freno nelle disposizioni di questo disegno
di legge (Approvazioni).

Presentazione di un disegno di legge.

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia, presenta un disegno
di legge relativo alle modificazioni all'ordinamento giudiziario.
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Votazioni a scrutinio seÿreto.
DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclaula il risultato della votazione:
Variazioni al piano d'ammortamento del prestito concesso dalla

Cassa depositi e prestiti al comune di Pisa in base alla leggo 14
Inglio 1907, n. 4760 (serie 3ap

Favorevoli . . . . . . . . 213
Contrari . . . . . . . . .

22

(La Camera approva).
Pagamento di L. 259,503.30 dovute all'Amministrazione del-

l'ospedale di San Mattoo in Paris in compenso della maggiore
spesa sostonuta pel mantenimento dei malati degenti nelle clini-
chelniversitario:

Favorevoli . . . . . . 210
Contrari , . . . . . . 25

(La Camera approva).
Riordinamento delle carrioro del Ministoro dogli affari osteri:

Favorevoli . . . . . . . . 203
Contrari . . . . . . . . . 33

(La Camera approva) :

Approvazione della Convenzione internazionale a favoro delle
navi ospitaliere:

Favorevoli . . . . . . . . 214
Contrari . . . . . . . . . 21

(La Camera approva).
Stanziamento di L 152,000 in uno speciale capitolo della parte

straordiziaria del bilanolo del Ministero dègli affari estori, per
l'eseroisio 1907-908, con la denominazione « Speso per la Mace-
donia ».

Favorevoli
. . . . . . . . 204

Contrari . . . . . . . . 31

(La Camera approva).
Resero parte aNa votazione :

Abruzzese - Abignente - Abozzi - Albasini - Albicini -

Arlotta-Artom- Astengo.
Bacoelli Alfredo - Barnabei - Bastogi - IÏ$naglio - Berga-

masco - Bernini - Bertarelli - Bianohi Emilio - Bolognose
- Bonacossa - Borsarolli - Botteri - Bracci - Brandolin -

Brunialti - Buonelli.

Cacolapuoti - Calissano - Calleri - Camera - Cameroni -

Campi Numa - Canovari - Cao-Pinna - Capaldo - Cappelli
- Caputi - Carboni-Boj - Cardhni - Carnazza - Casoiani -

Castiglioni - Cavagnari - Cesaroni - Chiapusso - Chimienti
- Ciappi Anselmo - Ciartoso - Ciecarone - Cimati - Ci-

morelli- Cirmoni - Ciuffolli - Codacci-Pisanelli - Compans -
Conto - Cornaggia - Cornalba - Corteso - Costa Androa
- Credaro - Croco - Curreno - Cuzzi.

Da Como - Dagosto - D'All -- Dari - De Amiois - De

Asarta- De Bellis - De Felice-Giuffrida*- Dolla Pietra - De

Marinis - Do Michele-Forrantelli - De Michetti - De Nava
- De Nobili- De Novellis - De Riseis.- De Sota - Di San-

t'Onofrio.
Faota - Falaschi - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Fal-

letti - Fasoo - Fazi Francesco - Felissent - Fera - Ferra-

rini - Ferraris Carlo - Ferri Giacomo - Fill-Astolfone -

Finocchiaro-Aprile - Fortunati Alfrodo - Franoica-Nava - Fu-
soo - Fusinato.
Galli - Gallini Carlo - Gattorno - Gavazzi - Giantureo
- Giolitti - Giordano-Apostoli - Girardi - Giuliani - Giunti
- Goglio - Graffagni - Guerei - Guerritore.
Jatta.
Landucci - Leali - Loero - Lonardo - Luoes - Lucchini

Atigolo - Lucernari - Luciani - Luoitero Alfonso.

Majorana Giuseppe - Malcangi - Malvezzi- Mango - Man-
tovani - Maraini Clemente - Maraini Emilio - Marazzi -- Ma.
resca - Marescalehi - Marghieri - Mariotti - Marzotto -

Masolantonio - Meardi - Medici - Mondaia - Merci - Meri.

tani - Mezzanotte - Miliani - Mira - Montagna - Mon-

tauti - Montemartini - 3 onti-Guarnieri - Morelli Enrico -

Morgari - Moschini.
Nuvoloni.
Odorico - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuolo -

Orsini-Baroni - Ottavi.
Pais-Serra - Pani& - Pascale - Pellerano - Pennati -

Peacetti - Pisteja - Placido - Podesta - Pozzato - Pozzi Do-
menico - Pozzo Marco - Prinetti.

Queirolo.
Raineri - Rampoldi - Rasponi - Rava - Rebaudengo -

Riocio Vinconzo - Rionzi - Rizzono - Romanin-Jaour - Ro-

mussi - Rosadi - Roselli - Rossi Gaetano - Rossi Luigi -
Rota- Rubini - Rummo.
Sacchi - Salandra - Sanarelli - Sanseverino - Santamaria

- Santini - Santoliquido - Schanzer - Sooroiarini-Coppola
- Serristori - (Sesia - Sinibaldi - Solimbergo - Solinas-

Apostoli - Sonnino - Spallanzani - Spirito Francosco- Squitti
- Strigari - Saardi.
Targioni - Teoohio - Tedeseo - Teodori - Teso - Tinozzi
- Torlonia Giovanni - Torlonia Leopoldo - Torrigiani - Trd-
ven - Turati - Turco.
Valentino - Valeri - Vallo Gregorio - Valli Eugenio -·

Venditti - Ventura - Verzillo - Viazzi - Visoochi.

Weil-Weiss - Wollemborg.
Zacoagnino -Zerboglio.

ßeno in congedo:
Agnetti- Albertini - Avellone.

Battaglieri - Bizzozero - Bona - Bonicelli - Borgheso -•
Bottacehi - Brizzolesi.
Calvi Gaetano - Capece-Minutolo - Chiappero - Coffari -

Costa-Zenoglio - Crespi.
Dell'Arênella - De Luca Paolo Anania - Di Saluzzo.

Fabri - Falcioni - Fiamberti - Furnari.

Giaceone - Giardina - Ginori-Conti - Gorio.
Larizza.

Marsengo-Bastia - Mirabelli - Morando.
Pastoro - Pilacci - Pompili.
Ronchetti - Rossi Teofilo - Rovasonda.
Scano - Sommola.
Tizzoni - Turbiglio.
Vecchini.

Sono ammalati:

Agoglia.
Celesia.
Fortis.
Giovanelli.
Mantica - Massimini - Mattoucci.
Villa.

Assenti per N//icio pubblico :
Rondani.

Interrogazioni.
LUCIFERO ALFONSO, segretario, ne då lettura:
« 11 sottoseritto ohiede di interrogar'e il ministro del tesoro e il

ministro dei lavori pubblici per conoscere le Intenzioni del Governo
riguardo alla ferrovia Sicula Ocoidentale in seguito alla recento

sentenza della Corte di oassazione di Rotna, che oorivalida in tutte
le sue parti l'avvenuto riscatto.

< D'All ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-

blioi, per conoscere: a) quali disposizioni siano stato emanate di
fronto all'inesplicabile abbandono e ognor orescente deperimento
del materialo della Ferrovia sicula occidentale, acciocchó venga
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intolata la siourezza dei viaggiatori ed il normale esercizio di
quella linea; b) se l'ufficio dell'Ispettorato ferroviario governativo
sia tuttora in carica e se funzioni in conformità delle disposizioni
legislative e regolamentari.

« D'All ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per sapere se sia consentito usare due pesi e due misure, in
Italia, nella concessione di riduzioni speciali sui biglietti ferro-
viari, in occasione di esposizioni, di feste o di congressi.

< De Felice-Giuffrida ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per conoscere le ragioni del ritardo della concessione della
linea Civitavecchia-Orte, dopo gli accordi presi dal Consiglio su-

periore dei lavori pubblioi, con gli ingegneri della Societa assun-

trico.
« Leali ».

ßull'ordine del giorno.
RUBINI, presidente della Giunta del bilancio, giustifica il ri-

tardo nella presentazione delle relazioni di alcuni bilanci ; ed as-

sicura che potranno essere prontamente distribuite.
PRESIDENTE dichiara che dei ritardi non può farsi alcuna

colpa alla presidenza e agli uffici della Camera.
GlOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, os-

serva che si è oreduto in dovere di richiamare l'osservanza di una
tassativa disposizione del regoÎamento senza volere muovere al-
ouna censura. Si augura che lo relazioni dei bilanci siano p-esto
presentate.
La seduta termina alle ore 18.45.

DIARIO ESTERO

Da tutte le notizie che giungono da Copenaghen,
sembra che la Danimarca voglia prendere un posto no-
tevole alla prossima conferenza dell'Aja.
Un telegramma da quella città al Temps dice che
il Governo danese si è riservato il diritto di proporre
la questione dei doveri incombenti ai neutri in caso di
guerra, volendo evitare, per l'avvenire, i rimproveri
che gli furono fatti dal Giappone in occasione del vet-
tovagliamento della squadra russa dell'ammiraglio Ro-
jestvensky.
Un altro successivo telegramma aggiunge ch'esso ha

firmato una Gonvenzione d'arbitraggio col Portogallo,
ma che questa Convenzione differisce dalle precedenti
nel fatto che i due Stati potranno, in caso di contra-
sto, sottomettero il litigio che li divide ad un qualsiasi
arbitrato senza ricorrere al tribunale dell'Aja, e ciò a

causa delle forti spese che gli Stati debbono incontrare,
sottoponendo i loro litigi a quella giurisdizione.

Dicemmo della conferenza riunita a Londra, dei mi-
nistri delle Colonie imperiali e della discussione avve-

nuta in essa per la creazione di un esercito coloniale.
In seguito a tale discussione alcuni giornali imperia-
listi, come lo Standard e il .Daily Express, hanno
sparso la voce che il generale Botha avrebbe proposto
l' istituzione di un esercito boero ; ma in una intervista
pubblicata ieri l'altro a Löndra il generale stesso li
smentisce. Egli vuole invece che si debba istituire un

esercito per la difesa imperiale, in cui inglesi e olan-
desi si trovino a fianco gli uni degli altri. Quanto più
i giornali eviteranno di fare distinzioni tra i due po-
poli e tanto meglio sarà. Egli ha cercato dimostrare che
non è vin il caso di insistere su cib. « Noi siamo un

solo popolo - ha detto - formiamo una sola nazione, e
siamo tutti sud-africani ».
Intanto il voto della Conferenza per la formazione di

un esercito per la difesa delle colonie ð prossimo ad
avere il suo esito.

Dispacci da Vienna dicono che in quei circoli poli-
tici si ritiene che le quattro potenze protettrici di
Creta sarebbero soddisfatte dell'azione spiegata sinora
dall'alto commissario Zaimis, il quale ha saputo rista-
bilire una calma duratura nell'isola in uno spazio di
tempo relativamente breve.
Intanto a Canea si lavora assiduamente ad organiz-

zare la nuova milizia cittadina, e a questo scopo l'isola
fu divisa in varî distretti militari. Il 14 ottobre saranno
chiamate per la prima volta sotto le armi le reclute.
La nuova milizia cittadina dovrà assumere man mano
il servizio delle truppe internazionali. Anzi i circoli
greci sperano che le quattro potenze protettrici accon-
sentiranno col tempo a richiamare da Creta le truppe
internazionali, quando si saranno convinte che la mili-
zia cretese può corrispondere da sola allo scopo al quale
è stata creata e sa dare piena garanzia pel manteni-
mento dell'ordine nell'isola.
La Turchia pare non voglia creare in ciò difficoltà, e

generalmente si ritiene che la Porta si accontenterà di
chiedere che nella formola di giuramento per le reclute
della milizia creteso sia rilevata la sovranità del Sul-
tano sull'isola. Invece la Porta sarebbe alquanto
adegnata per il fatto che l'alto commissario Zaimis
ancho recentemente emanò alcuni decroti con la data
di Atene, ciò che dai circoli ufficiali turchi è giudicato
un atto di dimostrazione annessionista.

Le ultime notizie dal Marocco informano che il noto
Raisuli è sempre nel territorio della tribù di Lakmes
presso Tetuan. Egli si è alquanto riavuto ed è riuscito
a riunire intorno a só parecchi partigiani sedotti sia
dalla prospettiva di futuri beneficî, cooperando alle in-
traprese del celebre bandito, sia dalle sue declama-
zioni contro il Maghzen che chiama corrotto e venduto
ai cristiani. Giorni or sono Raisuli ha diramato, in
forma di lettera, un manifesto enfatico in cui accusa
fortemente il Maghzen, accenna all'occupazione di Ugida
e termina invitando le popolazioni ad unirsi a lui per
organizzare la resistenza alla Mahalla, la quale - se-
condo lui - ò nemica di tutte le tribù.
Intanto la Mahalla si è immobilizzata nel territorio

dei Beni-Arussi e non lo lascerà prima d'aver ottenuto
il pagamento delle indennità di guerra che è stato im-
posto alla tribù per punirla di aver dato aiuto a Rai-
suli. Questa immobilizzaziono della colonna operante del
Governo ha permesso a Raisuli di poter sfuggire, o nulla
di più probabile che fra breve, alla testa di numerosi
fanatici, egli possa ricominciare le suo gesta contro gli
europei.

Le LL. MM. il Re e la Regina d'Inghilterra, con la
principessa Vittoria e col seguito, ieri, aPalermo, sbar-
carono alla capitaneria del porto, e, in automobile, si
recarono a visitare il Museo, ove li ricevette il diret-
tore Salinu.
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Dopo aver visitato le principali sale del Museo e spe-
cialmente quello nelle quali sono esposti gli oggetti
provenienti dagli scavi, il Re, la Regina e la principessa
Vittoria, col seguito, alle 13.15, risalirono in automobile,
e si sono recati alla Villa Igea, ove hanno fatto cola-

none.

Quindi il Consiglio procedetto alle nomino di vari commissari
per amministrazioni di beneficenza, eoe., o alla discussione della

proposta di contributo della Provincia all'iniziativa presa dalle
autorità di P. S. e da alcune altro Amministrazioni pubbliche por
la repressione dell'accattonaggio in Roma.
e Venne approvata la proposta della Deputazione per un contri-
bato di 25 mila liro.

Dopo la colazione, i sovrani inglesi col seguito si fer-
marono nel giardino della Villa Igea ad ammirare lo

spettacolo magnifico del golfo.
Alle ore 15, i sovrani lasciarono la Villa Igea, diretti

a Monreale, dove arrivarono alle ore 15.30.
A Monreale visitarono il Duomo, il Chiostro e la Villa

annessa,. donde aminirarono lo splendido paporama della
Conca d'Oro.
Nella visita li accompagnavano l'arcivescovo di Mon-

reale e il sindaco.
I sovrani e la principessa Vittoria da Monreale si

recarono al Cimitero dei Cappuccini per visitarvi le ca-
tacombe, e poi, seguendo le vie esterne, tornarono, alle
17.10, alla capitaneria di porto, donde si recarono a

bordo del Victoria and Albert.
Il tempo splendido favori la gita degli augusti ospiti.

La città era imbandierata.
Stamane le LL. MM. e la Principessa col seguito so-

no scesi alla Capitaneria alle ore 11.45 e si sono re-

cati in automobile a visitare la villa Florio ad Oli-

Vuzza.

Il tempo era splendido.

S. M. il Re del Siam, che viaggia con sei principi
Reali e diciotto persone del seguito, ieri, a Napoli, alle
ore 14.15, dopo aver fatto colazione a bordo del ßachsen,
usci dall'arsenale e col seguito, che prese posto in quat-
tro vetture, visito la città.

Stamani alle ore 5.30, S. M. ð partito per Geriqva,
con il piroscafo Sachsen.

Consiglio provinciale di Roma. - Sotto la pre-
aldenza del comm. Ludovisi, il Consiglio provinciale di Roma si ð,
ieri, riunito, procedendo, dopo l'esaurimento di varie pratiché, all'e.
strazione a sorte dei consiglieri usoenti. Vennero estratti: Mo-

relli, Groppelli, Massimo, Navone, Borghese, Maggi, Giovagnoli,
Paris e Cristofari.
Soadevani per legge: Anreli, Ferrari, Franoeschidi, Guidi, Lu-

earnari, Ludovisi, Passerini, Sacehotti. Torlonia don Carlo e Vitali.
In seguito allo svolgimento di una mozione del oodsigliere Or-

rol, il Consiglio approvò il seguente ordine del giorzie:
« Il Consiglio, considerato che Roma, in un giusto ed assieu-

rato movimento industriale, possa e debba trovare un positivo e

oostanti incremento eoonomino, e oon questo un certo progresso
della sua potenzialita civile e amministrativa, fa Toti af Paria-

mento ed al Governo del Re, perché, in sede di approvazione del
progetto di legge a favore della ospitale, si estendano a Roma le

opportune disposizioni legislative già sanoite per Napoli, per una
necessaria e utile protezione di iniziative e di sviluppo nel movi.
mento industriale.
« Pa pure voti che sia prorogato il termine proviito dal 2

comma dell'art. 6 della leggo 8 luglio 1904, per la costruzione

delle omne per la classe media della olttadinansa ».

Pe1 eentenarlo della naseita di Garibaldi.
- Al Comitato parlamentare per le onoranse centenario al ge-
nerale Garibaldi sono pervenute le seguenti altre adesioni:
Munioipi di: Alessandria, Enemonzo, San Lorenzo in Campo,

Padova, Revere, Gioviaazzo, Urbania, P,eaaro, Cisterna, Cologna
Veneta, Senna Lodigiana, Bacine, Monthlparo - Societå; Éartito
giovanile, Liberale italiana, circolo Umberto I di Arqzzo, Sooigth,
ameiali pensionati di Roma, Confederazione superstiti garibaldini
di Palermo, Sooieth operaia di M. S. di Piove, Società di M. S.fra
i toscani residenti in Roma, id. id. reduci patrie battaglie di Co-
sena, id. reduci patrie battaglie di Montepulciano, id, italiana di
M. S. e beneficenza di Chiasse.
In seguito a concerti presi e col consenso del ministro dolla

pubblica istruzione, ð stata accolta con plauso la ytoposta di to-
tiere durante il periodo delle onoranzo dal 2 giugno 41 10 lu-
glio p. v. nella Biblioteca nazionale Vittorio Emanuele di Roma
una mostra garibaldina
Coloro pertanto che si propongono di esporre qualche oggetto,

qualohe rioordo del generale e delle campagne garibaldine, sono
pregati di oomunicare al direttore della Biblioteca la nota d'egli
oggetti che intendono mandare.
Questi, in rapporto con lo spazio disponibile e con la qualità

degli oggetti, risponderà se e quali saranno accettati.
Ministero do11e poste e telegrafi. - Jeri. klla

presenza di S. E. il ministro Sohanzer, ha inaugurato le suo riu-
nioni il Consiglio superiore dei servizi elettrioi, creato dal nuovo
regolamento organico, per dare avviso su tutte le questioni di ca-
rattere amministrativo, tecnico e soientifico che possono presen-
tarsi all'Amministrazione, e che assumeranno un carattere di spe-
ciale importanza in seguito alla recente legge par l'estensionadoi
servisi telegrafici e telefonioi.
S. B. Schanzer porth al Consiglio il saluto dell'Amministrazione

o rilevo come nel campo delle applicazioni elettriche si svolga
uno dei maggiori servizi pubblici, onde il binogno che la scienza
sussidi PAmministrazione pubblica nello sviluppo crescento del fe-
legrafo e del telefono.
Conolase esprimendo siours fiducia che l'opora sapiente del nuovo

consesso riuscira feoonda di utili.e benefici risultati al-Governo
ed al paese,
ISocietà geografloa italiana. - La Camera di

commercio di Genova, plaudendo all'indirizzo pratico che in íguesti
ultimi anni is Gooista geografloa italiana ha dato a quella päte
della sua attività che interessa il commercio nazionale, irívitiva
la societå stessa ad organizzare in Genova un corso di conferenzo
d'indole geografico-economica, in guisa da diffondere in quel mas-
simo oentro commerciale dTtalia i frutti della operositä socialo
in questo particolaró ordine di fatti, maturati in quasi alegzo
secolo di vita.

La Società geografica italiana, liota di vedero cosi degnamente
apprezzata l'opera propria, accettò l'invito e fece appello ad alcuni
tra i pia valenti cultori della geografia economica e commereigle
amnchè prestassero l'opera loro in questa circostanza.
Ecco 11 programma delle conferenze che saranno tenuto in que-

sto primo anno. 11 « Bollettino » della società dark di oissolina di
esse o la riproduzione integrale o un largo sunto:

28 aprile -- Tenente di vaseello L. Vannutelli: el oommeroi
dell'Asia Turca ».

5 maggio - Ing. E. Pini: < Le ferrovie transeontinentali ».
19 maggio - Prof. B. Froscura: < Gli italiani all'estero ».
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2 giugno - Prof. A. Blessich : « Il oommercio dell'Africa ».
16 giugno - On. avv. A. Teso: « Lo nuove convenzioni ma-

rittimo ».
30 giugno - Prof. S. Marchi: « Il canale di Panama e quello

di Suez ».
Alooietal per Pistruzione della donna. -

Ieri, al Collegio Romano, il capitano del genio Castagneris, tenne
tina interessanto conferenza sull'argomento: «Diletti e ideali del-
l'aeronautica. > Vi assisteva un pubblico eletto o dotto, che viva-

mento applaudl il valoroso conferenziere il quale seppe cotanto

bene esporre tutti i nuovi progressi della scienza aereonautica.

Veterani 1848..49. - Per il 28 corrente, ore 9, in

Roma, nella sala della Società impiegati, gentilmente concessa, avra
luogo l'assemblea ordinaria per trattare:

1 Comunicazioni della presidenza.
2 Bilancio consuntivo del 1906.

A1PEsposizione di BelleArti.- Prossimamento
verranno riprese, all'Esposizione di Belle Arti di Roma, le serate

musicali che l'anno soorso costituirono un trattenimento geniale
e gradito per numeroso ed eletto pubblico.
Conferenze per gli orari internazionali.
- A Genova, nel palazzo di San Giorgio, sede del Consorzio por-
tuario, si adunarono ieri, in seduta preparatoria, i delegati delle
ferrovie di Stato italiane e quelli delle ferrovie 'di alcune altro

nazioni europee per la conferenza annuale per la fissazione degli
oran dei treni internazionali.
Il Consorzio mise a disposizione dei conferenzieri il salonetto

dei capitani del Popolo e il grande salone del banco di San

Giorgio.
Oggi continuarono i lavori.
Associazione artistien internazionale. -

Domani sera, alle ore 21, nella grande sala dell'Associazione, avra

luogo un concerto vocale e strumentale, in cui valenti artisti ese-

guiranno uno scelto programma.
Dopo il concerto vi sark ballo di famiglia.
Coxnmercio d' importazione ed esporta-

mione. - Avendo la Commissione per i lavori delle dogano
stabiliti i prezzi medi delle merci per le statistieho dell'anno 1906,
i quali prezzi sono provvisoriamente applicati allo statistiche del-
l'anno corrente, si è accertato il valore delle merci importate ed

esportate nel mese di gennaio scorso, in confronto col mese di

gennaio del 1906.
È risultato che il valore delle morei importato durante il gen-

naio 1907 aseoso a L. 224,713,036, quello delle merci esportate a

L. 136,872,638. Il primo presenta un aumento di L. 51,543,874, il

secondo di L. 17,003,531 in confronto col genniao 1906, nel quale
ultimo periodo - giova notarlo - importazioni ed esportazioni
erano state gia molto superiori a quelle degli anni precedenti, e

precisamente di L. 19,691,330 per l'importazione e di L. 2,880,210
per l'esportazione di fronte al gennaio 1905.

Questi risultati provano che il commercio dell'Italia con l'e-

stero segul nel primo mese del corrente anno, e ancora più ra-

pidamente, il movimento ascensionale giå constatato negli ultimi
anni passati.
Da un sommario esame analitico delle importazioni del gennaio

1907, si rileva che all'aumento hanno contribuito quasi tutti i
prodotti, e in modo speciale: i prodotti chimici in genere per
circa 2 milioni, il cotone greggio por 3; per 2 le lane pottinate
non tinte, per 4 milioni e mezzo i bozzoli, per 2.4 la seta tratta

greggia asiatica e per 4 la madreperla greggia, per 1.6 le pelli
crude. Più di ogni altro notevole fu l'aumento nella categoria dei
ininerali, doi metalli e delle macchine, nella quale l'importazione
superð quella del gennaio 1906 per più che 18 milioni concorren-
dovi per milioni 6.4 le locomotive. L'importazione del grano au-

mento di 5.8 milioni.

Diminuzioni di importazioni di qualche entità si notano sol-

tanto per la jota greggia (- 1.7), il tabacco in foglia (- 0.4), e
le fecole (- 0.4).
Nell'asetta l'aumento ð dato anzitutto dalla categoria della seta

che presenta una maggiore esportezione di piû di dodici milioni
e mezzo costituiti per milioni 9.4 dalla seta tratta dai bozzoli e

oascami, e 1.4 dai manufatti di seta. Contribuirono ancora all'au-
mento i cappelli di paglia per 2 milioni, il pollamo o le uova di

pollame nell'insieme per milioni 2.7 e i formaggi per 1,500,000;
g li automobili por circa un milione. Vi fu una minoro espor-
tazione di olio d'oliva per circa 1,700,000, ma giova notaro cho
nel gennaio 1906 l'olio di oliva obbe una straordinaria, occezio-
nalo esportazione superiore di tre milioni a quella del gen-
naio 1905.
In diminuzione fu anche l'esportazione della canapa greggia per

oltre un milione.
Dalle cifre precedenti sono esclusi l'oro e le monete che risul-

tano importati nel gezinaio scorso per L. 17,413,800 ed esportati
per L. 730,000 con un aumento di L. 8,746,800 all'entrata o di
L. 171,900 all'uscita in confronto col gennaio 1906.
Con la statistica del gennaio 1907 l'ufHeio per i trattati e la

legislazione doganale, al quale è ora affidata la compilazione delle
statistiche del commercio e della navigazione, comincia a fornire
distintamente per le principali merci, anzichè per gruppi di pro-
dotti come fu fatto fino ad ora, l'indicaziono dei paesi di prove-
nienza e di destinazione.
Contemporaneamente mese per mese è dato il riassunto del

commercio speciale dell'Italia con alcuni dei principali altri Stati.
Si à così in grado di dare per il mese di gennaio le seguenti in-
dicazioni :

Commercio con l'Austria-Ungheria: importazioni milioni 14.4,
esportazioni milioni 11.9; con la Francia: importazioni20.8, espor-
tazioni 16.3; con laGermania:importazioni38.2.esportazioni21.7;
con la Gran Bretagna: importazioni 33.3, esportazioni 11.7; con
la Svizzera: importazioni 4.5, esportazioni2l.3; con gli Stati Uniti:
importazioni 30.2, esportazioni 14.9.
1Warina militare. - Sono partite da Spezia, ieri, alle

10.40 le RR. navi Regina Margherita, Emanaele Filiberto, Fer-
ruccio e Agordat, al comando dell'ammiraglio Di Brocchetti, di-
rette a Napoli.
- La R. nave Varese à giunta a Bermuda il 21 corrente. La

.Dogali ð partita da Tocopilla ed a giunta al Iquique il 25. La
Pellicano. è giunta a Cerigo il 24.
Marina mercantile. - Da Singapore ha proseguito

per Penang e Bombay il Capri, della N. G. I. È giunto a Rio
Janeiro l'Umbria, della stessa Società. Da Teneriffa ha transitato
per il Plata il ßardegna, pure della N. G. I. Il 23, il postalo Vir-
ginia del Llayd italiano giunse a New York,. Ieri il postaleLui-
siana, dello stesso Lloyd italiano passð per Capo Tarifa, diretto
a Napoli ed il piroscafo Washington, della Veloce, parti da Bue-
nos Aires per Las Palmas.

ESTERO.
Un'Esposizione internazionale negli Stati
Uniti N. A. - L'Esposizione costruita presso la città di Nor-
folk, nella rada di Hampton Roads, per celebrare la fondazioñe di
Jameston nella Virginia, verrà inaugurata domani e resterà
aperta fino al 30 novembre.
Fra le curiosità di tale Esposizione vi sara una ricostruzione al

vero della vecchia città di Jameston colla sua cinta a palizzata a
colle case costruite come fortezze con feritoie invece che finestre.
Un'altra attrattiva destinata a suscitare vivissimo interesse sark

un immenso panorama riproducente lo storico combattimento fra
le due navi Monitor e Merrim to, avvenuta durante la gûerras
di secessione fra gli Stati del nord e quelli del sud.
Una regata internazionale sarà tenuta nelle acque dell'Hampton

Roads, per il vincitore della quale il Re Edoardo ha fatto dono di
una magnifica e colossale coppa d'argento.
Nelle sezioni industriali e manifatturiere sono largamente rap-

presentate la Gran Brettagna, la Francia, la Germania, P Italia
l'Austria ed il Giappone.
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BERLINO, 23. - Un gtornale pubblicato a mezzogiorno ha da

Potadam:
Il principe Eitel Federico ð caduto da cavallo durante gli eser-

eizi delle truppe. Le lesioni riportato dal principo non presentano
carattere di gravità.
Mancano notizie uilloiali.

COSTANTINOPOLI, 25. - Gli ambasciatori hanno firmato sta-
mane il protocollo per l'aumento del 3 010 dei dazi doganali.
PARIGI, 25. - L'Imperatrice vedova di Russia, proyoniente da

Biarritz, ha transitato stamane in treno speciale dalla stazione di
Lo Bourgot.
Si trovavano a salutarla il presidente della Repubblica, Fal-

Il6res, il ministro degli esteri, Piohon, e l'ambasolatore russo Ne-
lidow.
SAN SALVADOR, 25.- I ministri plenipotenziari del San Sal-

vador e del Nicaragua hanno Armato oggi una paoo onorevole.
Le condizioni del San Salvador sono state accettato.
PECHINO, 25. - Un editto imperiale nomina Sun-Pao-Chi mi-

.nistro a Berlino.

VIENNA, 25. - La Politische Correspondens ha da Pietro-

burgo cho il Gabinetto Stolypin verrebbe prossimainento ricosti-
taito in senso liberale o la posizione di Stolypin diverrebbe coal

piû Iorto.
BERLINO, 25. - Jeri al campo di Doeberitz, mentro il principe

Bitel Foderico era alla testa dellasua compagnia che manovrava,
il suo cavallo, spaventato dalla bandierina rossa portata da un
uinoiale come segnale, si 6 impennato violentemente ed ha colpito
colla testa il naso del principo.
Questi ha perdato la conoscenza ed 6 onduto da cavallo.

• La notizia che il principe abbia riportato commozione oerebrale
& infondata. Il prinoipe accusð violenti dolori di testa, che perb
si sono calmati presto.
Lo stato del principo è molto migliorato, cosioehè probabilmente

potrà tornare sabato a Potsdam.
BERLINO, 25. - In seguito ad un consulto medico si 6 consta-

tato che il principe Eitel Federico non ha riportato commozione

corobrale, ma soltanto un passeggero stordimento causato dal-

l'arto dalla testa del cavallo che lo colpi alla tempia e non

al naso.
Il principe potra riprondere servizio tra qualche giorno.
LONDRA, 25. - La Banos d'Inghilterra ha ridotto il tasso

dello sconto dal 4 Ig2 al 4 Og0.
,

LONDRA, 25. - Alla Camera dei comuni si dofora oggi disou-
tore in seconda lettura il progetto del tunnel sotto la Manica,
ma un deputato ha dichiarato a nomo dei promotori ohe questi
ritiravano il progetto a cagione dell' opposizione manifestata dal
Governo.
PIETROBURGO, 25. - In attesa del risultato che avrà lo avol-

gimento dell'interpellansa sui fatti avvenuti all'ofioina Chester

discussa oggi alla Duma, la maggior parte degli opeiai ohe si

erano messi in isoiopero hanno ripreso il lavoro.
La ohiusura dei forni a cominciata in paroechi punti della

città.
VARSAVIA, 25. - A San Panianice, presso Lods, i terroristi

hanno uooiso dae agenti di polizia.
Le autorita hanno imposto alla città di versare una indennità

di 10,000 rubli.
WASHINGTON, 25. - Il presidente, Roosevelt, 6 partito per

Jamestown.
PIETROBURGO, 25. - Duma delfimpero. - Trentadue depu-

tati di Destra propongono di fissare una seduta dopo Pasqua per
la discussione di un voto di biasimo pei delitti politici.
La proposta 6 respinta con 233 voti contro 127.

Ceretali, a nome dei socialisti democratici, presenta un'inter-
pellanza circa le repressioni esercitate dal prefetto di Pietroburgo
contro le organizzazioni professionali o contro gli scioperi scop-
piati ieri a Pietroburgo. L'interpellanza si occupa pure degli in-
cidenti avvenuti all'ofRoina Chester.
Il presidento Golovine diohiara che non ha avuto ancora il

tempo di loggere questa interpellanza o che percið non può per-
mettere che sia messa in discussione.
Ceretali no domanda la discussione immediata, ma il presidente

riauta.
Ceretali discende dalla tribuna fra le proteste dei socialisti e le

risa della Destra.
Si passa a disoutore la questione agraria. Alcuni deputati con-

tadini pronunciano violenti discorsi, attaccando i proprietari fon-
diari, il Governo e gli stessi costituzionali democratici pereh6
propongono l'acquisto delle terre mentre i contadini le hanno già
pagate piû volte col loro acoanito lavoro.
Il deputito contadino polaoco Moros dice: Noi ei troviamo di-

nanzi ad una porta chiusa, e chiediamo del pane per non morire
di fame. Bassiamo lievi colpi a questa porta, o non ci viene rÌ-
aposto; bussiamo pia forte, o si continua a non darei ascolto.
Dobbiamo dunque noi che siamo centinaia di uomini afi'amati,
afondaro la porta con la violenza i Badate, signori proprietari di
terre, che siete ancora a tempo a decidervi: bon presto pero sark
troppo tardi.
Si decide di protrarre la seduta per deliberare sullo avolgi-

mento dell'interpellanza circa la condotta della polizia nel oomizio
tenuto ieri l'altro dagli operai dell'oficina di Chester e nel quale
un centinaio di persone sarebbero rimaste ferito dagli agenti a
cavallo.
I deputati del gruppo del lavoro, i socialisti di tutte la grada-

zioni votano compatti per l'urgenza dolla discussione. La Destra
inveco vota contro.
Si approva a maggioranza che l'interpellanza sia dichiarata ur-

gente e la seduta continua dopo le 6.
I socialisti democratial attaccano con parole violente il prefetto

di Pietroburgo in tutti i suoi atti che tendono a oreare agli opo-
rai una situazione impossibile perchð essi possano provocare altri
conflitti sanguinosi.
La seduta a tolta alle 7 pom.
MADRID, 25. - Nel palazzo municipale vi è stata la revisione

generale della votazione delle elezioni legislative nei collegi della
citta.
Sono avvenute scene violentissimo tra i candidati e i membri

dell'ufBoio inoaricato della revisione.
La folla numerosa riunitasi nei dintorni del Municipio ha fatto

dimostrazioni e la polizia ha dovuto disperderla, operando cinque
arresti.

L'ufBoio ha proclamato eletti 5 conservatori e 3 repubblicani o
oioð il romanziere Galdos, il pubblicista Morotz ed il dott. Cal-
zada, residente all'Argentina.
WASHINGTON, 25. -- È stato comunicato al Dipartimonto di

Stato il testo del trattato di pace fra il Nicaragua ed il Salvador
Armato martedfad Amapala.
Le olausole del trattato sono identiche a quelle del patto di

Marbsehead firmato l'anno scorso.

Il trattato prevede la prossuna rmmone al Nicaragua del con-
gresso americano per la pace e la Arma di un trattato di com-
mercio speciale fra il Nioaragua ed il Salvador.
LONDRA, 25. - Camera dei comuni. -Il ministro degli estori

sir Edward Grey, rispondendo ad analoga interrogazione dice che
le vooi secondo le quali i tedeschi avrebbero aiutato la oostita--
ziono della Banos nazionale persiana sono giunto a cognizione del
ministro inglese a Teheran ma Anora non sono state confermate.
Il ministro ad un'altra domanda risponde che non si trova in

condizione di fare diohiarazioni cirom la natura di negoziati qual-
siasi riguardo alla Persia.
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Si riprende la discussione del bilancio della marina.
11 lord civile dell'ammiragliato dichiara che l'Inghilterra pos-

siede 2ô docks fra nazionali o privati atti ad impostarvi navi del
tipo della Dreadnought.
Lee, conservatore, crities i ritardi frapposti nei lavori per la

nuova base navale di Rosyte, senza della quale la squadra del
mare del nord si trova aprovvista di una efficace base di opera-
zione.

Il lord civile risponde che il progetto per la costruzione di que-
sta base si trova allo studio,
LONDRA, 25. - Camera dei comuni. - (Continuazione). -

I deputati di opposizione sostengono l'insuffioienza dei cantieri
navali e chiedono la riduzione di cento sterline sui crediti per la
marina come segno di biasimo verso il Governo.
Tale mozione à respinta con 271 voti contro 66.
PIETit0BtíRGO, 26. - L'Agenzia Telegraßca di Pietroburgo

pubblica la seguente Nota :
Le notizie apparse nella stampa estera circa lo sciopero degli

operai di Pietroburgo sono molto esagerate. Le minaccie di scio-

pero generale sono prive di fondamento. Lo sciopero generale
nelle circostanze attuali non è credibile : esso fu condannato come

mezzo politico definitivamente da molto tempo dal partito dell'E-

strema Sinistra.
Ieri gli operai di alcune officine del sohborgo di Viborg, situate

presso la fabbrica Chescher, scioperarono per protestare contro il
conflitto avvenuto il 23 corr. fra gli operai della fabbrica stessa

e la polizia.
Oggi la maggior parte degli operai riprendono il lavoro.
ODËSSA, 26. - Il Consiglio di guerra ha condannato a morte

7 individui accusati dell'assassinio di una famiglia composta di 5
persone.
IVORFOLK (Virginia), 26. - In ooeasione dell'Esposizione di

Jamestown il presidente Roosevelt passerå nel mese prossimo la
rivista delle navi di tutte le nazioni che si troveranno in quel
porto.
Una dozzina di navi estere sono giå arrivate.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio dcì collegio Romano

del 25 aprile 1907

Il barometro a ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della stazione à di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi. ........
757.19.

Umidith relativa a mezzoal............ 38.

Vento a mezzodl...... ....... N.

Stato del cielo a mezzodl.. .. velato.

massimo 219.

Termometro centigrado . . ..

minimo 8.4.

Pioggia in 24 ora.... •••• -

25 aprile 1907.

In Europa: pressione massimadi771 sul sud-ovest della Fran-

cis, minima di 750 sul mar Bianco.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque diminuito, fino a 6

mm. sulle coste del medio Adriatico; temperatura aumentata.

Egometro: massimo a 765 al sud della Sardegna, minimo in-

torno a 760 sulle costo dell'Adriatico.

Probabilith-: venti moderati o forti intorno a ponente; oielo va-

rio; mare qua e la mosso od agitato.

BOLLETTINO RETEORICO
dell'Uincio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 23 aprile 1907.

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

STAZIONI del cielo del mare '

Massima Minima
ore 7 ore 7

nelle 25 ore

Porto Maurizio.... 3/4 coperto mosso 18 2 11 0
Genova........... coperto calmo 17 0 12 5
Spezia............ 3/4 coperto legg. mosso 19 0 8 0
Cuneo............ */4 ooperto - 26 6 13 8
Tormo........... sereno - 23 7 9 2
Alessandria....... */4 coperto - 25 7 10 6
Novara........... sereno - 27 6 13 0
Domodossola...... sereno - 28 2 13 2
Pavia............ sereno - 27 3 13 0
Milano........... 1/4 coperto - 28 3 17 7
Como ........... sereno - 20 9 16 2
Sondrio....,..... sereno - 25 2 8 2
Bergamo......... sereno - 23 0 15 6
Brescia........... */, coperto - 21 7 10 0
Cremona......... */4 coperto - 26 3 11 6
Mantova.......... 3/4 coperto - 23 8 10 7
Verona........... coperto - 23 6 10 8
Belluno.......... */4 coperto - 21 6 8 2
Udine............ sereno - 19 1 7 2
Treviso........... *

, ooperto - 22 2 9 4
Venezia .......... 8 coperto calmo 18 2 10 6
Padova .......... 4 ooperto - 19 4 9 3
Rovigo........... coperto - 25 0 8 8
Placenza

......... sereno - 26 5 12 5
Parma

...........
sereno

- 26 9 13 4
Reggio Emilia.... */4 coperto - 23 5 10 0
Modena,......... */, coperto - 23 5 11 4
Ferrara

.......... */g eoperto - 23 3 9 1
Bologna

......... If, coperto - 23 7 13 1
Ravenna......... sereno - 22 2 8 0
Forli ............ */4 ooperto - 24 2 9 2
Pesaro

........... */, coperto calmo 20 0 13 0
Ancona .......... */, coperto calmo 20 3 13 0
Urbino........... */4 coperto - 18 7 8 5
Macerata.......,. 1/4 coperto - 21 9 10 O
Ascoh Piceno

....
sereno - 22 0 10 5

Perugia.......... */, ooperto - 18 3 8 5
Camerino

........ */, eoperto - 18 3 0 0
Lucca ........... coperto - 17 9 9 9
Pisa
............. */, coperto - 18 4 8 5

Livorno .......... 1/2 coperto calmo 17 0 12 0
Firenze .......... sereno - 20 2 8 0
Arezzo........... */4 ceperto - 19 6 8 4
Siena

............ */4 coperto - 18 1 9 9
Grosseto

....,....
-

- - -

Roma............ sereno - 19 8 8 4
Teramo .......... */, coperto - 23 3 10 0
Chieti

........... */4 eoperto - 17 8 8 0
: Aquila .......... */4 coperto - 17 5 9 4
Agnone ......... sereno -- 17 2 9 8
Foggia .......... 1/4 coperto - 18 5 6 0

,
Bari
............. */, coperto calmo 15 0 10 0

Lecce ............ sereno - 17 0 10 0
Caserta........... sereno -- 19 1 g i
Napoli........... sereno calmo 17 3 10 6
Benevento.....,.. sereno - 21 0 7 5
Avellino.......... serene - 16 0 6 2
Caggiano......... sereno - 14 7 6 2
Potenza.......... sereno - 13 0 7 1
Cosenza.......... sereno - 17 8 6 7
Tiriolo........... nebbioso - 9 0 3 7
Reggio Calabria.. */4 coperto legg. mosso 16 6 14 0
Trapani.......... */, coperto calmo 13 4 10 5
Palermo.......... sereno calmo 19 1 6 8
Porto Empedocle., sereno calmo 17 0 5 0
Caltanissetta..,... sereno - 16 0 7 0
Messina.......... 2/4 coperto calmo 16 4 11 0
Catania ......... coperto legg. mosso 18 7 10 3
Siracusa ......... */4 coperto calino 18 9 7 2
Cagliari ......... sereno legg. mosso 20 9 6 9
Sassari ........., sereno - 18 9 9 9

«Direnore ,• G. B. Bau.xstol Tipograna delle Mantellate. RArrAaña Tumxo, Gerente responsabile.


